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MENDICITÀ' 

' PROVBDUTA. 




CAPO PRIMO. 



td neteffità , e i vantaggi dm O/pi&io 
' piihlico per a Poveri. 

é ■ 

L fine , che. fi propone 
nello ftabilìmento d'^' 

O/pizio publico 5 è di 
sbandire per ièmpre la 
]1 mendicità ^ e di fòax)r^ 
reré 4>jntualmente » e 
teoipof almente eoa economia > con or- 
dine, ecoametodò tutti jPoveritif una 
Citt'4 ^ i quali ^àrebbc»io forzati à men-* 
dicarc , fè n©n havcflèro fimile ajuto . 
: . Quefte iondaziont IÒ[h> conformi al 
COmaada^meACp fatto da. Dio . nel Deutc-' 

j A ro- 
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il; LA MENDICITÀ* 
ronomio di provràere^allenecefntà de' 
poveri f sì che alcuno di eifi per la tena^ 
cità de' ricchi non fìaobligato àlimofi«- 
nare ^ ornninà ijidigens,. ^ ^ fnendifUi^ 
votherit inter vo$^ ^ E quel gMnd'Iddio^ 
che di fila natura è la:fteflà carità y Dem 
ebari ta$ eli , e vuole , che tutti i Cri- 
ftiani iiano confiderati come membri d* 

corpa> figliuoli: d^un me- 
defimo padre , e prezzo d'^un medefimq 
iàngue» non hàpermeij[b nel Mondo I2 
diftinzione de' poveri, e de' ricchi > Ce 
non per ùnirèi feddì ift un commercia 
perpetuo di carità y la quale egli vuole » 
che prevenga Iemi(criccle' poverf, e nort 
gli laici ridurre à quell'eilremità d'have^ 
re à cercare un pezzo di pane ogni volta^ 
chenchav^adibifogno . ' 
^ Sono conformi allo fpirita délk Ghie- 
fi. , poiché Giesh CnRo havenda GpscrCo 
tutto il fuo (àngue fbpra il Calvario pcf 
cfèrcitare nella Redenzione» di'tiitti gli 
huomini la maggiore delle carità > diede 
ancora iljfixoipirito alIaChiefa , perché 
*: .i. diven<> 
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VPROVEDUTA. ^ 
diventale madre feconda d innumc»» 
bili pjer/bne caritative , le quali ,iiland9 
Jibcraliltà à lor fratellijieva&ro i'occafio* 
ne , e la neceflità di accattare « In fatti 
iubito 9 che quefto fìioco celefte fli ao- 
cefo nel petto de gli Apojftoli>e de' Diice» 
poli, fi vide la Terra rinovata dalle £am-i 
me deJia carità : ed uà Ibi cuore , ed una 
ibr anima il fece della moltitudine di 
tutti ! fedeli^ Ja&iandociaJbindicdlicli 
confiderare come proprii e particolari 
i iuoj4>€fii 5 ed eflcndo i] tutto divenu» 
tocoQume trà loro non vi li trovaron 
piìi poveri. Multi tu Jwis cr€(ìentium e rat 
€W unum 9 & amìsÀa una » nèc.quifquam ""'^ 
^ùtum , qudè j^qffìdebat. ali quid Juum ej[e 

dicebàt jfed trmtt iUjkmma^ammmua. 

* mque enim^quifyuam egens erat iti ter c^j^. 
iìkt • Le iduiiaiQze > che que' primi CsU 
ilianiiaceanapecibccorrer i poveri» enu 
no così frequenti , e le cerche chiamate 
daSufaob.ColJecte> così abbondanti» 
4:he moflravano à confufione dell'Infera 
no» che cosi la.CatitàftatàrQa.» come la 
J A ^ Fé-. 
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4 LA MENDICITÀ- 

Fede Divina, era il vero contraflègno 
per difccrnere i Criftiuni , e gridobtri ; 

Sono conformi a Decreti de iacri 
ConciJii. Il fecondo Concilio di Tours 
ordina:, che quaifivoglia Città contri* 
bui/ca y fecondo le flie forze » al foflenta^ 
4iiehto de- poveri abitanti , è taiitò gti 
Eccleiiaflici vicini j quanto tutti i citta- 
dinì mfieme ne piglino cura' particolare, 
in modo chei poveriinoa fieno corretti 

^ ^ à correr vagabondi per falere Qìxt^XIna^ 
^tkeqtiaCivitjapaufieres egenosinco^ 
las alime?itis £4)ngruentibm pafcat fecimi^ 
ìiiim wrer\ frt tam ^cim^Preslr^ 
^uàm Civ£s omnes /uum ^paiij^rem pa^ 
Jcant , quo fiat , ut ipji pauptrts pgrCf^ 
mtìtìes aUmwm v^enttir iì . . , ^^ . . ; v 

... Sono conformi aldefiderio de' fanti 
Padri f i quali vedendo. f Cfae l'abònadan* 
2.a dell'iniquità havea raffreddata^quellà 
fvimaàtfità^el^ùrkoide'fc^^ giufla 
ja predizione di GiesìiCrifto,' qmniam 
4ikmdMÌtiniquitm y rcfrigefeetdfurìtm 
mdtQtt^^ iianno deiidecati foniigli^aià 

5: . - Oi|)i- 
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PROVEDUTA. i 
O/pizii • S. Gio. CriibflooQO , che ne bra-»' 
mavauno nella Città Imperiale diCo-i 
fiantinopoli » e non potè havcr quefta 
conib}azìone,hà detto nella ^a Homclia 
ibpra gli Attr degli Apoftoiì , che la Ter* 
m diventerebbe un Cielo » iè alimenta- 
ti in comune vedcrfi potcllero tutti i 
Poveri nei recinto d una Qttà.. .Queito j^^,^,. 
jnedelimo lauto Padre còmmoffo da"*'^'*"*' 
tante abbomiDaiioni » chek mtìàidtk 
tira ièco > e defiderofo di fej;;niar ne il cor-r 
io» teotate tutte le Arade, non netrm 
»v6 la migliore di quella d unO^zioge^À 
nerale con la contribuzione volontaria 
4egit Abitanti di i;iaÌcuna.Qittà , i quali 
iàrebbeio i primi à /entirne il comodo ; 
Cosi ; parlava nella maggior Città dclH 
•Qriente , ov'egli era , e non fa punto dif-* 
^Qóltk. d' efpofre::à gli obchi . de popoli :la 
n«)ltitudine prodigiofk. de .paveri , che 
j^ano ( die egli ) in piìi'inaQfereriHòriVif 
tx^tiò ; parocbè per.granckxheiicifi^ 
iè il numero, confiderato airplutainentc, 

jA^ìarA.^a'paragooarii iuqueilo daViioh 

- 1 U chi 
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« LA MENDICITÀ* 
chif c de' n^ediocn , che potevano iòlie^ 
varli : di modo , che raccolto il numero 
di quefti , fk conto ^ che diftrìbuendo le 
lor limoiìne con ordine ^ appena tocche^ 
rebbe un povero percento, h per dn« 
quanta perlone comode « In fbmma que^ 
fto fknto Padre s'impegna à dire , che fc 
dieciiòlihaveilero voluto uGu quefta ca- 
ri tà verfb i poveri nella maggiore Città 
ddl'Qrjente , non vi iàrebbono 0atipiìi 
Mendici» £t JidecemfolummadQ viri hoc 
impendia m pakpGrtt utantwr , vMm in 
hoc Urbe fame » aut nudi tate Ltboraret . 

Sono conformi alle leggi civili de gì* 
Imperadorì ede' Rè , i quah àmpoago^ 
no pene rigorofè contro quelli , che van- 
ito accattando y efleodo iàni e tobulli 
di corpo per lavorare « Carlo Afagno Im« 
^^utperadore e Kè xii Francia comanda^ à 
ciaicunodclfuo Dominio di alimentare 
i fuoi poveri , Umtfquijque jìddium no^ 
firmtmjmm pauperem di beneficio , 
de propria f amili a nutrì ai , éf* non per- 
mittat aiibiire mendifiornh* Carlo IX 

c Hen- 
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PROVEDUTA. ^ f 
erHcilrico HI iuoi faccd&ri fecero 
ifteflb, e Ludovico XIV rinovando tutte 
leConftituzioiti 4Ìc' fuoi AntcccfTon hà 
€^i:dma.co>che tutte le Città>e Terre grol? 
fe del filo Regno ftabiliflero Ofpizii ge- 
oemli X il che è fiato eieguito eoa tutto il 
lucccilbdefìderato . 

Etioii iòlo nell'Europa » ma ne' paefi 
più lontani > e particolaxinente nel! Im- 
perio delIàChina fièpifaticato unbelF> 
ordine per li poveri > come ne fà fede il 
Boterò nell'ottavo libro della Ragione di 
Sfiato» con le ieguenti parole ^NeUa Cbi^ 
na provincia ottimamente regolata mn 
è^pfrmejfa timehdicarei tutti: Jm& àdo^ 
perati per quanta le loro Jorze Jìiienda^ 
nos i ciechi i Jè mvtbmàiii daièmaJatli 
pévere Jono impiegati à mlgere i mulini 
Ornano y gli firoppiati s per quanto va* 
glimt^.f à /arqustkéealtntcq/k^ à qu ei 
folamcìtte èconcejh l'entrar ne' pulii chi 
Ofpifài ^ . tbe foito affatto impotenti » 

: JVIa quel che prova ancora certa* 
mmtt la,neceflkà.di j^x^^Oipizii go- 

4-. i nera- 



9t LA MENDICITÀ- 
herdi 9 lobo i vantaggi ^ che ne f kevb^' 
no li Publico , i Poveri , ed i Ricchi ♦ 

E' grande lutile , ciie ne rifulta al Pu- 
blico f poiché nonfolo iì trova gravata 
àk copiofò numero di vagabondi atti à 
commettere qualunque misfatto 9 ma^ 
tutti que* poveri , che jQ.rcbbono nccef^ 
iìtati à mendicar per le ftrade $ tanti or- 
fani e orfane, che farebbono una vita 
oziofà esfacendata, inArutti e avve%w 
xati in detti Ofpixii alla fajtica , di ventai 
no poi buoni (crvitori, buone ferve, e 
buoni operarli per la Città p e la voratori 
per la campagna . . * / ' v : 

^ I: Poveri altred vi Iperimentano cd^ 

modi non ordinarli ^ e bafta confiderar. 
smali > a' quali la mendicità gli^ndan^ 
na , obligati , per non morir di fame» 
d'efporit alfwddo, alcaldo, al vento-, 
alla pic^gia , ed à tutte le ingiurie -dellit; 
flagioni, à dormire ali aria Scoperta, à 
ftraicinarfì pelago delle ffarade y allè 
.volte pieni di piaghe e mezz'ignudi , e à 
perir infcliceaicatefiìt le porccir e in pre^ 

fènza 
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• PRO VEDUTA. ^ 9^ 

ftnza de' ricchi avari . Alche fi rimediar 
Goirorpizio publico 9 dando loro ua 
curo ricovero , e tutti gU ajuti , de' quali: 
kannobifogno* 

' Ma di maggior importanza fono gli 
utili fpiricuali » che imedcfimi Poveri 
traggono daquefli Oipdzii* Imperochè 
chi non sà , che la maggior parte d cfll 
vivono fenza religione. e fènza fede» al- 
meno non ne danno alcun /ègno mani* 
lefto i Sono iempre nelle Ciuefe, e non vi 
fanno mai orazione , e bene ipedb impe« 
diicono à gli altri il fark conJelraoim^ 
portunità icandaloiè • Vivono in un per-* 
petuoozio, ch'è l'origine di tutti i vizii^* 
iiannp £imiliari la menzogna» lo iper« 
giuro , e la beflemmia , continua la mor- 
morazione, frequenti l'iogiuric e k nifi;» 
e ordinarie r impurità e T ubbriachezza. 
Difprezzanb i Sacramenti » e (piafi noa 
conoicono quello del Matrimonio , me-» 
icoiandoiì gli uni con gli altri indifièren* 
, temente, laicianoinabbandpno ilorfi- 
gliuoli^e non havendo in vita loro ha vu^ 

B to 



IO LA MENDICITÀ' 
to alcua peniiere AcUn propria ^tiuta , 
muojono ordinariamente fènz.a penikr* 
vi 9 efenza ricevere alcun Sacramento » 

A tutte quefle ubbominazioni 9 e di/òr« 
dini rimedia TO/pizio publico , nel quale 
i poveri il allevano nel timor di Dio » <: 
negli efcrcizii più religioil della pietà^ 
Criftiaha. . 
. 1 Ricchi ancora da quefti Ofpizii rice^ 
^ vono vantaggi confiderabili. Iiriperochè 
quantunque le carità particolari 9 cbo 
di/penfano a' poveri , quando non vi è 
Qipizio publico 9 fieno accette àDio., 
difàrmino la fua giuflizia , ^ eccitino la 
fila mKèrìcordia , c le Divine Scrkcure 
promettano . mille benedizioni ù quelli » 
che le fanno» conviene nondimenocon-* 
feflkre » che in conto alcuno non poiibno 
paragonar/! con quelle di molte perfone , 
k quali fi uni/cooo ia oltìcii di pietà Cri^^^ 
ftiana per far ceiTarc la mendicità 9 foc-^ 
Correndo tutti i poveri d-una Città con 
un'Ofpizio generale . Poiché le bene nel-* 
la diftribiizìooc delle lioEioiìnc f eccellb 

è me- 
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PROVEDUTA, ir 
ènitno dm temere, che il difètto , con 

lutto CIÒ vi vuole una fòmma diicrezio» 
ne , e fàviczza , c con S. Gio. Crifoftomo n^mn^ 
puògiuiiaaicat&cliiaaiariì l'Arte delle 
Arti, per le gravi difficoltà , che s'incon- 
trano k ikrla degnamente t e come con-f 
viene- 

£ verbt cfae.<jieÀ Crifto tieU'Evan^ 
geiia^ci comanda di dar jLttitti quelli t ^ ihc.ì. 
che ricorrono à noi , e che noi dobbiamo 
fempre eilère in quefta diipoli^ioQe di 
non porre mai limiti alla noftra carità , 
bendiè Iknolìnittote le ncchezze tem» 
porali ^ che la previdenza ci ha date ( 
mà k pfodeot» CtìfliaM crdU^. àlar 
diiHnxione di quelli ^ dbie doound^ywil 
iìoftro afito?^^ Saiebbe ma cafkà icnidb- 

profufioni cieche mantenere il difbrdine, 

ie J*i nfiiagarcfa^ggiiir di tadoa^sim non ììh 
lìD^ù. non in apparenza poveri , ò le ve -r 
smaàu^ (ano bi&gitofi , non if)ioip^.ft 

non per rjd4>Qrr imento , che ìmmo^dr 

ia ftciiom«£ peBdò il&n* f re£xiv!ftlM» 

fi a le- 
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1^ LA MENDICITÀ' 
^ regola ecceUeatc per kiimoiinc» JJatè^ 
all buomo da benché non raccogliete ìlpec^ 
. . €Mwe ìfate bene Àlf wmk » emUlald^UeL 
aU* empio ^ • loiègnandoci con quede pa« 
role 9 tion già di abbandonare del tutta 
Scattivi » checiiòno ièinpre congiunti 
per vincolo di natura, mà di ftar avver-^- 
ticif che le limofine . noniìeno l'alnnea* 
tò de' delitti 9 nè riilromeuto delle cat-i 

^ Oiat^ per grande ohe poil^ edere Tac*^ 
coricenui e prodenia d'nn particola^ » 
à diiHcile , che egli non- ila bene ipeflb 
ingannato nel difcernimcnto de' poveri, ^ 
i squali mectendO' tutta lo. Audio, per 
imantenerii in una vita oxiofa e cattivo^ 
^Mto il ycb d'unni poereMà. iaifii t Saaa 
pieni d'ail uzie v d'artifidì per gabbat 
la lx>ndb delfe perfine xàrkativè , e ic 
quefti di%raziati^ A(m hanno fcrupolo dì 
connmettcre furti continui, privando i 
veri poveridclfocoofib»€hcioro>Àdaix^ 
non havranno nè vergogna, nè modera^ 

«ioue^ diB (intttchgadal bìulacildeiift 

--i trop* 
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tròppa orédulità di coloro , cheriguar^ 

dano con occhia di vera compafltongjf 
loro finte indi^ofizioni . ^ 
» . Quefti ineoavenienti ùmo jneno da 
temere nelle lioioime» che fi ÙLttnfx à tut« 
ti i'PbwrlditmaGittà^acGdti ih ìan^^ 
pizia pubh'co • E di^Scile, che queliiì 
che e4)ongòao ìckir nàfynt pei' eflèrne 
ioilcvati' i ÌBffàJàtàm» tantiiocohi ^^.che 
iftanno fempre aperti per giudicarne ^ 
dqpò haveiip dijiigentcmcate eiamitMte i 
€ le limoiioe che pai&no per tante ma^ 

malizia efteciocè - j < . ' ' "v . r 
- Si può aggiugnora h qnefteoonfiderai^ 
«ioni y che &cQme fécciolirivi, diexia 
fe fteili lì ieccherebboao , formano grau 
Aumiv^piuida ii fattao ciiw«e .ini un 
^medefimo letto , e ipelTo diventano coù 
ffrofli cfac.baftgiiò- -pet mintene»' ,it 
commercio nelle Qttà » e la fecti^tà nei- 
de'4SBBhpagne:. teiS» ir.fiioriolr Éiiàuor 
Icarìkà ^ . che noniàno mcitAprofittejirdit 
oi* poveri^ quando elafe uno le ifà in pai- 
-1; 3 tico- 
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14 LA MENDICITÀ' 
tìoobre •^eiooondo i'iftinto ddk (tia piM 
^ f diventano ibccorii e fcmdi coni!** 
derabili, quando «itrano in unanrmiik 
comune 9 ^ eiiere diibribiute con eco« 
nomia , e carità Criftiana , fecondo i dif- 
ferenti, biibgni di tutti i Poveri* d'una 
Qttà* 

. .FinBimettte^pdcftièkcarkàèlaiegge 

fònd^imentale del Criftianeiìmo ^ ccbìi* 
girtUìGchi i xn3drire.i Poveri ^ facendoli 
colpevoli delJa loro morte r come Jfe«gii 
haveflcro uccifi , qùandogli abbandona*^ 
no ne loro biiògni 4 i'fMdine» efaefi trova 
inquefta virtù, come in tutte le altre , 
reca a|)Ofwri!mQtàggi coafidoabtli w 
vasdo la confuiione delle iimoiine malas- 
saoitrdtftfibuite* - 

£. quando noiijft ne tkavailè altro 
bene , che afficurare con publico prove- 
dioKntOi» che Ufeifiina «uofa di fan» 
e reiiti^iyo diiujGldio in uneftrema 
ceffiià #nikimiycd&% ckeaaa fifdowflb 



rtentare , e^ intraprendere , poìitoibovch' 
fij pfif fi ^pei^Hiio ut? vwkfc j ii iCT fe f di 
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quefta forte: e quanto importi rimp)c- 
dirio fi può giudicare dal iòmma dolore v 
che moftrò il grande, e mifèricordiofo 
Pontefice S^Gregorio » quàiido uctì, che 
un povero, icappato, noti, li sà canie,^ 
di viAa alla perfpicacfffima iua ca:rità # 
era morto di fame , c fènz ajuto « * 

è 

* * • 

G A V 01 n. ' ^ 

Brimi sforai it Sommi Pontefici pet là: 

- iiabilimento di un Qfpi&io generale ^ 
• .1 de' Poveri. 

SE le confidcraxioni accennate nel* 
prima Capo de vooo liaverr molta 
forza fopralanimo dc*Criftiani in ge- 
aer aicj^ non à4a maravigliarii , ckc kab^ 
biano fatta gcaadiffima impreffione toc 
qneUo de' Sommi . Pontefici , chfe fona 
Padri comuni di tutti i Criftiani , eVi-^ 
carii di Giestl Criftò, il quale effendo 
sioco per xagioae doUa divina iiia 
{cita, , il è &tto povero per amor noftro i 

e per 
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^per arrkrchird cm k poirertà iua't/^ni*) 

pter vos egenm faEltu eU , dice S# Paolo 
HtilHmimpiaJiwteft^tk. 
u Pio V nell'anno 1 5 6 6« fece un'EdiU 
to , che prohibiva à i Curati , e a' Reli-» 
giofì il iaifciare mendicar nelle loroiChièw 
fc fòtto le pene efprejGTe nel .inedeflmo 
Editto. 

Gregorio XIII tentò di cacciar inte* 
ramcnte k mendicità da Roma , fkcen<-» 
do à a 7« Febraro. 1 5 8 1 • rinchiuder 'in uil 
luogo tutti i Poveri , che publicamen* 
te accattavano, e promulgar un Edit* 
to, nel quale fi ordinava, che Ce dipoi 
alcuno il fbffe tróyato à mendicare pct k 
ftrade, iè gli le va (Te quel che ha ve va rac- 
colto , fi mctteflc prigióne , vi ittencfiè 
quanto fi giudicava à propofito , e fi ga* 
ftigafle lèveramente , Ce era lano e ro- 
builo da pQterfi guadagnare il vitto con 
le file fatiche . . 

' Nel mèdefimio Editto fi ìnviàivano 
tutti i Fedeli di Roma à voler cooperar 
con le loro linmfine al mantenimento di 

quefi:' 
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qucft'opera pia , sì necd&ria, c sì utUe ; 

ma, ò che labitatione, ove furono.phiu-. 
fi, non foilè afliii grande per contenerli 
tutti j l'entrate deftinate à nudrirli e 
fbfìentarJi non foflero baflanti^-b i Mini- 
ftri deputati » iiavendo anche cura de' 
Conyalclcenti e de' Pellegrini , non po- 
teflèro attendere e iòdisfare pienamente . 
allofo officio : ò finalmente , perchè il . 
fervore delia carità ^de' Fedeli mancafle 
4J(ìecondRre Je iànte intenzioni di quel 
gran Pontefice , fu intermeflb queflo 
beiroprdine , ed i Poveri ritornarono ;à 
mendicare per la Città , come prima . : 
; Siilo V iuccelSbre di Gregorio moflb » 
da' difbrdini infiniti , che rinovava la 
mendicità , deliberò di perfezionare ci6^ 
, ch^ ji ilio PredecefiTore ha ve va si Ranca- 
mente, e sì felicemente incominciato^ 
e di rjmodiai^a' difetti $ ch'erano ilati l^ 
cagione del ritorno , e contimiazione di 
eOkh P€;rjciò fece ingrandire l^bitàzio^ 

, aumentò^ entrate , deputò quattrq 
.A<9imaUlr»tpri particolari »^ che havei& 

^- . -ri C fero 
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ièro la lòprantcndenza > e fece publicare 
ordini piìi fcvcri de* paflati contro quclli> 
che validi e atti a procacciarli il pane ^ 
mendicaflcro fòlamentc per continuare 
nell'odio, eneldifordine . Quanto egli 
ha vede à cuore quella facenda, li può 
vedere dalle due Bolle divulgate , l'una 
nel mcCc di Maggio 1 5 8 7. c l'altra di Set-^ 
tembre 1588. 

Con tutto ciò j per fante che fodero 
le lue intenzioni , e larghe le Tue liberali* 
tà, la morte , che gli /bpravvenne Tanno 
apprcdb » non gli permifè di dar lukima 
mano e compimento a quell'opera . Im- 
perochè edendo il numero de* Poveri 
grandidtmo» e quello de gli AmminiUru- 
toH troppo fcariò , per potere àcteiidet^ 
à tutto quello, che richiedeva il lor mu 
nifterio : e in oltre non provedendo l'Oli 
pizio a' poveri maritati , che non vi po-> 
te vano edere ricevuti con tutta la loro 
famiglia j e nondimeno havevano bilo^ 
gao di fuilidio por non mendicare , con- 
venne rddringcrd ad un certo nkimere 

dhuo- 
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PROVEDUTA-" T9 
d'huomìtii 9 e di donne ( che fi ibiiò feni«* 
pre nudriti eoa buoa ordine » con econo^ 
mia, c cura particolare, quanto altem- 
pomle 9 e allo ipirttuale ) c laiciar cotd 
gli altri in libertà di potere accattare co- 
me avanti • 

Queft'imprefk , che tentata , come lì 
è detto 9 non hebbe il (uccelTo deiìderato^ 
è alTai diiììcile , Ce perfettamente non io 
ne fa Tarte , ma non vi è co(à più facile , 
fe il procede con metodo^ t regola , conie 
1 e/perienza ha, moftrato altrove» e lì dirà 
quìappr^iTo* 

C A P O III. 

* » 

Lojìato de Poveri in Roma nel temp9 
, JMttfakatifim Ài NoHro Signore 

INNOCENZO XIL 

.' . ... . - 

LA Mendicità 9 havendo di molti 
anni goduta pieilia libertà 9 helf 
«iàkationedel Renante Pontefice 9 era 
grandifllma , aliai importuna 9 e cagione 

C a d 'in- 
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20 LA MENDICITÀ' 
d-infinriti difordini nella Città di Roma : 
k quale ellèndo la Capitale , e come il 
centro del Mondo Criftiano , vi concor- 
rono poveri d ogni Nazione » cercando 
conforto alle loro mifcrie : emoltianco* 
ra 9 che vi vengono per curioiità , ò per 
ài&rii mancando i loro allegnamenti » 
vi cominciano a mendicare per neceflità, 
^ poi continuano per elezione . 

Oltre a ciò ritrovandofi in quefta Cit- 
tà un numero ftraordinario di fèrvltori» 
per le grandi e molte Corti, che vi fo- 
no, la maggior parte dieffi non /fanno 
altro elèrcizio , che di accompagnare il 
Padrone , e quando per l'età , malattie , 
ò per altro accidente ii trovano iènza . 
impiego e fuor di fcrvizio, non hanno 
da poter vivere , e lòllentare le loro fa» 
miglie . * . 

Si può aggiugnerc , che in Roma , pili 
che in altra Città del Mondo, non lo-, 
lo dalla pietà e beneficenza de* Sommi 
Pontefici » e dalla liberalità de' Perib«. 
n^ggì > sì EcclejGailici , %ì Secolari che vi 

fono» 
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fono, fi di/penfàno continue e abboni 
dantiiUme limoline i ma vi iòno a bene- 
ficio de' Poveri numeiofe fondazioni, e 
opere pie , coniervatorii per povere fan- 
ciulle 9 cento e più mila feudi di doti ogni 
anno per maritarle , o/pedali particolari» 
e generali per tutte le fòrti di malattie, 
per li feriti, per li Jeprofi, per gli offcfi dal 
fuoco f • per gl 'incurabili , per li febrici* 
tanti , per li convalcfcenti , per li pazzi, 
€ per li pellegrini di tutte qiiafi le Nazio- 
ni . E quindi e , che il Popolo minuto , 
ilcuro di quelli (uflìdii e ricoveri , non 
•immita la providenza della formica, giu- 
ria Jtinfcgnamcnto del Savio, ma vive 
•&nxa induilr iuriì 9 e lènza penfàr punto 
all'avvenire . . ' • ' ' • 

• Finalmente, non effendo quefta Città 
•di molto traffico , parecchie perfòne, che 
altrove guadagnerebbono piit del loro 
iòflentamento , non iia vendo in che oc- 
cuparfi , fi ridnconoalla ntendicità . 

-Gosì,il numero deToveri era creiciuto 
fuor di modo , e l'importunità loro non 
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iblamente turbava il ripo(b de*ricchi nel* 
le cafe » e nelle flrade publiche , ma con 
eftrema irreverenza interrompeva anche 
i mifteri piìi fanti nelle Ghicfe Lo ftre* 
pito , che vi facevano in tempo de' divi* 
ni oflìcii cagionava inquietudine , e 
ftrazione a' Predicatori su' Pulpiti , e a' 
Sacerdoti sù l'Altare : e il Popolo per(e- 
guitato di continuo da efll , non trova- 
va un Col momento di tranquillità , e di 
requie nelle file orazioni. Sì che la Ca- 
ia di Dio y più tofto che cala di pace , di 
orazione , e di iìlenzio » era un luogo 
pieno di tumulto , di querele , e di difbr- 
dine : e i Poveri,che devono eflere Avvo- 
cati de' Ricchi apprelTo Sua Divina Mae- 
^A»* ftày come dice &• Paolino» non iervivano^ 
che a impedire k venerazione dovutale » 
e ad irritar la fila collera • Da tutti fi co- 
ooice va » e ii deteftava un tal diibrdine» 
ma non fi trovava rimedio , perchè le fi 
avvertivano amorevolmente 9 era l'iàeC^ 
fb'f che provocargli a befiemmiare , e 
dire: knproperii^ e le minacele, ed i Bandi 

non 
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PROVEDUTA. 
noQJbavevaaoiìavuco mai alcuno dSct* 
to. 

Ma non vi ha coGl , che fofle piti éetcr 
(labile della profonda e volontaria igno* 
ranza, nella quale vivevano della Reli-> 
gione f della traicuraggine della loro fk* 
iute 9 e della loro dìfbnellà e sfrenatezza 
ne' coftumi • Era uno /pettacolo degno 
di lagrime il vedere • che un numero sì 
grande di huomini ^ e di donne dimo- 
ranti nella Città » la più criiliana e la 
piìi cattolica del Mondo , anzi alle por- 
te delle Chielè » e nelle medelìme Chiefè » 
non ha ve va più notizia de' mifteri di no- 
ftra Fede » clie ft fodero vivuti tra gl'In-* 
fedeli, e tra' Barbari • Nel tempo delia 
Predica non saccoftaviuio mai a fèntirla, 
flavano.anni interi lenza udir MeUà , e 
lontani da Sacramenti della Penitenza , 
e CommunionCf e per qualunque dilt^ 
^nza , che fi faceva , che nelle Chielè. 
s infegiiaffe k .Dottrina Criftiana a qnalt 
il vogUa iòr te diperiòne , elTi non vicom# 
parivano mai , come l^^credeflèro , che If 

po* 
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PO vertà foflè una icufà legitima 9 che gii 
efèntafle dall' olTervanza de' comanda* 
menti di Dio 9 edellaChieià* 

Alla cecità dell'intelletto andava nella 
maggior parte; di quefti v^;abondi con- 
giunta la volontà depravata ; e da queft* * 
unione nafceva quella moltitudine di de- 
litti enormi e fcandalofi , in modo 9 che 
l'efèrcizio di mendicare in Roma dirli po- 
teva una fcuok di furto » d'impurità » di 
bedemmia, di sfrenatezza 9 e d'pgniiòrte 
di abbominatione • 

CAPO IV. 

Ciò, che ha fatto ilRcgfiante Po7itefice 
per la fondazione ^mnOfpii^o 
generale de Poveri . 

* 

NO N fu sì toflo elevata al Trono di 
S. Pietro la Santità di Noftro Si- 
gnore IknocbKzo Xu » che pensò di rime* 
diare a queila mendicità, sì grande, sì im- 
portuna , e si Regolata . Perciò trà k 

mol* 
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• PROVEDLlTA..' if 
imokitudine infinita delie occupazioni ; 
alle quali da principio fi diede à prò 
dello Stato Ecclefiaftico , e della Chie(à 
univeriàle -, con zelo infaticabile » e con 
prudenza e condotta degna di un vero 
é perfetto Vicario di Giesù Crifto , noà 
tenne lukimo luogo quella del fblleva- 
mento fpirituale e temporale de' Poverif 
i quali è iblito chiamar fuoi cari fratelli , 
fiioi amati figliuoli , rìconoicendo in ciH 
laperiòns^ di Gie$U Crifto 9 c confide-r 
rande come una delle principali azioni 
del fuo Ponteficato la premura del lord 
nutrimento » e della loro fàlute • 
: A quefloifine deliberò la fondazione 
d'un Oipizio generale , con fermo prò-: 
ponimento di ridurre à perfezione quel 
che ifuoi AnteceiTori havevaiio glorio* 
fornente cominciato , rendendolo per- 
manente , e ftabiJc ne' fedoli avvenire « 

In efècuzione del iuo dileguo comin-^ 
dò à proibirìs con fevcrì Editti à qualfi- 
veglia perfbna il mendicare publicamen- 
ite > ic da chi era deputato ad efaminare 

. D ive- 
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i veri Poveri,non ne huvea Ja facoltà con 
il fegno da portarfi (copertamente nel 
petto, 6x1 tanto , che folTe venuto il tem^ 
podi potergli racchiudere tutti in un fai 
luogo , procurando nel modefìmo. t^m^ 
po , che i Predicatori rapprefèntaflero al 
Popolo là. heoeflità > lutilità » e la facilità 
4i un OfpiYÀo generale • . 

•Dipoi eleflc una Congregazione di 
Periòfìe riguardevoli per le loro, virtù » 
pietà , zelo , e' carità verfc i Poveri, 
commettendolora laiòprontendenza di 
quefta grandmi mpre(à e T^cuzioue di 
tutti i fijioi ordini • LaqualeCongregat 
zione da principio iì radunò quali ogni 
giorno per pigliar quelle rifbluzioni , che 

ii foiljbro giudicate più proprie , non de* 
terminando cos'alcuna, che alla plurali^ 
tè.deUò vocl^ ilclia cominci, ad ofier-^ 
varfì , coinè una r^la fondamentale di 
laffà Congregazione . 

* . Ma acciochè iLz.elo:de' Signori Depu» 
tati procededè con ordine , e fi poteflèro 
Uislmeddìma teoipo iacvsxms^c , & eie* 

gui. 
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guire più cofe 9 fecondo l'intenzióne di 
Sua Santità , li diftribuirono tra eilì va* 
rii impieghi e carichi , ad uno fbpra la 
fabrìca , ad altro iopra rclamioa de' Po^ 
veri , e ad un'altro (òpra il lavoro de' me* 
definii • Chi hebbe la cura dì provedere 
^1 veftiario , chi al niitrimento > chi di vi- 
iìtare ogni giorno l'OfpÌ7Ìo , e chi di di* 
ftribuire ogni (èttimana la limoiìna à 
<que}lr, che per eflcre maritaci, b per àhto 
impedimento non vi erano ammcfil • Si 
nominò un Depofitario , un Segretario > 
un'Avvocato , e tutti gli attri Officiali > 
che iìflima vano ndce/Tarii al buon ordii- 
ne » e airamffiinìftra^ionedeiltOfpizio • . 

Intanto ellendofì conoiciutovche la 
maggior parte del Popolo rcft^va per- 
fuafa della néceflìtà^ e de' vantaggi di 
quefto provedimento, fi giudicò àpro- 
^oiitodifareuna cerca generale per t ut* 
ta la Città, come /eguì, c Sua Santità die-, 
defubito cento venticinque ftiilà fòudi è 

Uno de' principali punti, che fiheb- 
bero à dibattere > fù il luogo , dove fi 

D % do- 
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.dovelle rinchiudere una così gran mot* 
tic Udine . Varii ne furono propofti , e 
ciafcuno havea ì fuoi vantaggi , e le Tue 
eccezioni , quando Sua Santità ricordan- 
doff delle parole del Profeta Ifk ja » che or- 
dina di rompere jtl pane a' bilògnofi » e di 
c^.s. 7- condurli nella propria Cafa : Frange eftt^ 
rienti panem tuum v &' egenos , 'oagofquc 
indiic in domum tuam y giudicò nonpor 
ter impiegare in miglior u(b il filo Palaz* 
xo di S« Gio. Laterano » che facendonel' 
albergo ftabik de' Povm 9 a' quali con 
jchirc^rafo particolare jne foce .uaa.perr 
petua e irrevocabile donatione , dicendo, 
che havrebbe havuto gran piacere di por 
tcrgli alloggiar tutti nella propria came- 
ra 9 e nudrir li alla propria menla • 

A quefta liberalità ne aggiunic un'ala, 
tra di un grande , e vado giardino vicino 
al detto Palazzo^ che comprato parimene 
te donò per (eryizio e diporto de* mede- 
iimi Poveri* - 1 
Con fbllecitudine ftraordinaria i Si- 
gnori Deputati ii diedero à far preparare 

il 
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il Palazzo à comodo ed nCo de' Mendi- 

ci , ordinando gli fpartimenti ncceffiirii 
per Tuno , e per l'altro feffo , con ampii 
Refettorii » Diipeniè > Cucine , Guarda- 
robbc , Dormitorii , Infermerie , c tutte 
le altre comodità nccefTarie • ^ \ 

Mentre eoo quella diligenza s andava 
diiponendo la cala ; con pari accuratez* 
2a 11 cominciò ad efàminare i Poveri , di- 
Ainguendoii i veri da' fallì , e quali dch 
vcvano elTere ajutati , e quali obìigarii al 
lavoro . Per quedo fi mandò ordine a* 
iignori Curati di dare la nota di tutti 
j mendicanti delle loro Parocchie , i quali 
iècondo che venivano » erano dcicritti 
fedelmente con lo flato delle famiglie ^ 
jiome , cognome » età > £u[|ità » e meftie'* 
so 9 sì de' padri 9 sì delle niadri» e. de' fi- 
gliuoli.* 

Finita l'eiàmina » la Congregazione 
determinò quelli , che dovevano, rice-r 
veriì neirOfpizio» e quelli , che per el&re 
.maritati , ò carichi di figliuoli iòtto i fèt- 

.té anni , dovevano eflere ajutati di fuprK 
: ' Ipri- 
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I primi furono tutti rivediti da capo à 
piedi in forma decente e modefta , e poi 
per ordine di Sua Santità ( à cui fi rende* 
va minuto conto , di quanto iì andava 
cfègueado) furono condotti in una lun- 
ga proccflìone al deftinato Paiazzo^quaii 
in trionfo della Carità , alTai più aggra- 
devole à gli occhi di Dio j di quel che à 
gli occhi de gli huomini fofTcro i trionfi 
de' Rdmarti antichi , quando conduce^ 
vano nel Campidoglio i Rè incatenati > 
e le ipoglie più preziofe de' Regni foggio- 
gati. 

Era uno ipettacolo degno dell'ammi- 
razione di tutti il vedere que' Poveri , 
che per 1 addietro li fìrafcinavano pel 
fangodelleflrade» ò fi ricoveravano in 
capanne miièrabili , piangere d allegrez- 
za, vedendofì in mezzo à quelle ampie 
i^le 9 (òtto foilitte dorate » e ricche pit- 
ture, calpeftare i marmi del Palazzo c 
dimòra de' Sommi Pdntefici , a' piedi de' 
quali i Prencipi della Terra, i Rè, e gflm- 
peradof i ftimano fila gloria d'i neh i narfi . 

Kin- 



Digitized by Google 



PROVEDUTA, 31 
Rinchiufi » che furono t Poveri 9 come 
fi è detto , la Congregazione deputò tuti 
ti gli ofiiciali f e diede tutti gli ordini ne-* 
cellàri alloro Te r vizio 1 e provedinriento 
temporale , e fpi rituale . 

Qiianto al temporale , oltre airAbi^ 
tazione , che c aflFai magnifica , cia/cuno 
è vqftito decentemente » ha h Tua vi van* 
da e alimento bupuo) e quanto biUla» 
ha il Tuo letto feparato , e tutti vaono à 
dormire iaun'hora determinata • Non 
fi permette , che alcuno ftia in ozio , ma 
tutti s'impiegano nel lavoro » al quale 
foìXQ atti, fotto maeftri , e maeftre che in- 
iegnano» à gli huomini » grandi e piccoli^ 
filar laiu » telTer tela 6 panno > fare le cal- 
zette 9 fare le /carpe > laVom e di legna* 
aie » ed aicri eièrciiii > e alle donne pa« 
rimcnte , grandi e piccole , filare , cucire, 
fare merletti , lavare » e imbiancare pan*» 
ni jL e colè fimili : odèrvandofi puntual- 

numte il pf ecsetta di S^Paob^ che chi 

non vuoi lavorare fiia digiuno ^ Si quis ^-^àTb^* 

Per 
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' Per Io fpirituale , vi è chi loro giornal* 
mente afllfte , per fargli fare orazione in 
publico mattina f e fera » intervengono 
ogni giorno alla fantaMeila con molta 
riverenza , nel tempo del mangiare odo- 
no con lilenzio la lezione fpirituale, c 
tra il lavoro cantano Hinni , e cofe di di*^ 
vozione: onde lì può dire quel, che il 
figliuolo diDiodiflc a'difcepoli del filo 
Precuriore per un legno delladempimea* 
to delle Profezie, Pauperes evangeli^aìh» 

tur. Si vedono vecchi , e vecchie 9 mal^ 

iftruiti ne' mifteri della Fede, e nelle maC» 
fime fondamentali del Criftianeiimo» 
andare di buona voglia e con guftoalla 
Ì>ottrina Chriftiana, che fifa regolar- 
mente tutte le Felle » e in moki giorni di 
lavoro ancora • Si vedono fanciulli, e 
fanciulle > che non fàpevano dire » che 
parole indegne d elTer proferite da bocca 
Criftiana rifpondere publicamente di 
tutti i principii , e di tutti gli articoli del- 
la noftra Fede» E in tutti univerfàlmente 
li è veduta una tal mutazione di collumi 

edi 
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c di maniere , che chiunque va à vifitar- 
li 9 refta edificato della ior modeftia 9 e 
£lenzio , e pargli vedere > non piti genta* 
gliaindifciplinataqiiarera vinatmaconir 
muaità di Religioiì profeili . Qucda mil^ 
tazionc ftraordinaria non fi può attri- 
buire, ie aon ad una grazia particolare di 
Dio , che ha voluto benedire vifibilmen- 
te*qiieila iàQta'impre& del&o Vicario 
■jij]^ terra ^ * * * ... » » •>■• > 

' Quantoipoi a' Poveri , che ò per Fetà 
tr<^>po tenqra » ò per fiTere maritati^ 6 
per haver mali contagio^ non fono rice- 
vuti neirOipizio>* un giorno deUa&tti* 
roana il fa loro la diffaribuzione della li* 
mofina i che bai)» per tutta la ièttimana. 
QueiU ii radunano nelluogo, e tempo 
detcrminato, e prima che fidilpcnfi la 
limoiina , il fa loro la Dottrùia Criftiac 
na , fifanho recitar le orazioni , e s am«^ 
maeftranò nel fante timor di Dìo,;avver« 
tendoglìy che venendo alcun richiamo 
per beftemoiie , impuri^, ubbrìachezze, 
e qualiivqgli&ditro icaildala > che defiero 
• i E le 



1 
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34 LA MENDICITÀ* 
k loro mogi i , i loro figliuoli , ed effi me- 
deiimijfàranno fubito privati della limo- 
iìna , non eflcndo ragionevole , che coi 
patf imoniotii Crifto ù alimenti f chi eoa 
lina yitalcandalofà l'offende . 

Per quello bell'ordine > clie fi oilerva 
dentro , c fluori dell'Ofpizio , tutti i veri 
Poveri fono fbccorfi 3 i falli e infingardì 
ibno . corretti .à lavorare » come^ lunico 
mezzo per vivere , la Città fi trova Igra^ 
vata da tanei vagabondi^' chevieromo; 
e celiata la modicità con approvazione:^ 
e coplolazioiic di tutte ktporfoae ragia» 
nuvoli. r ' ' - 

Per afficurar poi quefto Oipizio pu- 
bìioo in modo.» : che poUSk ièmpf e durare» 
e crefoere vie più con sì beli ordine , Sua 
Santità gli ha uiute alcune cafè » è lùogfai 
4cftinati già per Poveri , e vi hà applica- 
to entrate , e ftabili' confiderabili , sìxhc 
per poQa cìhe vogliano gliabitanti con- 
tribuire, come devono, dando folamente 
lina parte di quelle lìmofine , che prima 
facevano a'inedolìmiPovenicnza verua 

di- 
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diiccrnimento » puh ipcmG. » che aon 
&rà mai. per mancare a gloria di Dio » a 
beneficio . de' . Povfrì 9 a comodo * e con^i 
fblazione de' Ricchi , e ad ediiìcazione » 
ed eioopio di tutta la Cnftianità • * . 

C A P O V. : . 

« 

'Ciò chcjl è fatto da Privati per < 
\ *ÌO/pigàò generale . 

Gì A fi è cominciato à vedere Tefiet* 
to d'una^/peciale. providcnza del 
Cielo (òpra que(l'opera.Gli abitanti del^ 
Città ibnoGoncórii eoa liberalità efan« 
piare à fecondare il z^elo della Santità Sua 
eziandio iti tempo , che noft^eioEttìbificurf^ 
come, fono al prdenceà d unafeliqeiiuici^ 
ta. Hanno dato tutto infieme ciò, che 
à minutx) difpeo^L vano per ibftentaoien- 
to de' Poveri : godendo ibmmameate di 
vicdcre diftribuire.coaeoonoiiiia, oocmi 
regola quelichmofinc » che efli facevano 
alla cieca e lenza veruna diilinzione « » 

£ a Un 
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Un Signore il^iilre non meno per la) 
fila pietà , che per la (uà nafcita hà dato 
tutto jad.ua colpo ^iiiciotto milaicu* 
di • . ! . ! 

Un aldx)'Signoie. iiell'iftefro gra4o c 
condizione ad efèmpio deTuoi Maggiori» 
che iempre han Ao ufito gcan dtrità ver- 
io i Poveri » Ìia ipontaneamente ceduta 
per abitazione de' fanciulli una cafà affai 
magnifica/abricata da:unQ della fua Fa* 
miglia per dimora di alcuni pochi raj^az- 
ziy ek&iata fbttolaiiuap^otézioné 
, iPeriona di una pietà e generoiità ba- 
golare ha datò tre mila feudi , per fihirtf 
e ampliare queila medeiìmacaià , accio^ 
che ella foile capace di molte centinaja di 
poveii fimciuUi vche iviii&rebbòbopo^ 
tuti impiq^Q ad imparare. diverir me^^ 
flicri ^ e varie hiàiiifaecun^ ' -^r l J . ; r 

Perchè .detta abitazione col tempaii 
jbtefiè altresì maggiormente ingrandire, 
Pecibnajpm c càtkxtin ia: data mille 
fcudi :pct comprare un horto vicino , e 
ottooento feudi altra Pecfbiia divota 

: , Ji per 
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PRO VEDUTA. 37 
per la compxst di un'altro hor co contiguo 
^all'altra parte . ' . . i 

Nella prima cerca fatta per le cafe da 
alcuni Cavalieri à ciò deputati , tutti gli 
Endoentìiiìmi Signori Cardinali , tutti 
i Prelati 9 e: tutte leperibne di qualità 
hanno dato con gran liberalità , ^ edifi- 
(Caxione ; e.alcuai non ccmtenf i di quello 
il ibno di più voluti ipootaneailìente 
* obligaioad una limolìna annuale j chi di 
cinquecento icudi , chi di quattrocento^ 
chi di trecento , e chi meno , fecondo la 
loropoilibilità» ' ; ' 

Non fono mancate eziandio, povicre- 
famiglie y chohavendo: uncuoro gene** 
rolb e maggiore delle loro ibilanze > han-*. 
.no datòi]uel poco V chehavtànoi».tmmif 
. tando. la^ carità di quella Y edoya tanto 
rinomata neirRvangelio . per haver dati 
due ioli dinari • 

v" '^a la gcnerolltà.de' cittadini carità-, 
tevbli nóndìò fermata in qiueilaiprimti 
cerca V ciTcndQfì dopo di ciOit doevuta 
copia grande di mobili , di grado , di 
-r r 'i vi- 
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58 LA MENDICITÀ* 
vino» di olio» edidiverie altre robbe^ 

Un Prelato di gran merito fapendo» 
che fi lavorava per calzare i poveri » che 
doveano eflèr ricevuti aeii'Oipizio»inan<v 
dò trecento pa ja di fcarpe , e cinquecen* 
to di calzette • Si come un'altra periòna 
di gran bontà ha mandato ducente co* 
perte : e non pafla giorno » .che quefto 
O/pizio non riceva nuovi legni delia li« 
beralità de' fedeli » e della commnne ap-> 
provazione . 

Le Monache e Rcligiofe ancora han- 
no voluto contribuire àqueil'c^peia» ia<» 
vorando con le proprie mani le bianche- 
rie per li Poveri • Hanno cucito pih di 
ducento camicie , più di due mila cin* 
qoecento lenzuoli » più dì mille habid » 
un numero infinito di &lviette rdi.tova?* 
glie y di calzette » e altre caie neceilarie 
àPoveri* . 
. Tutte qucfte limoilne fono tanto più 
accette à Dio » quanto che iono ftate 
del tutto libere e volontarie • Condofia 
cola che Sua Santità fece intendere da 

prin- 
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principio , che non intendeva obligar al-, 
cuno f come ha vrebbe potuto » ad una 
contribuzione forzata per mantenimen- 
to di tutti i Poveri: ma che lelimoiine 
per quefto Ofpizio , del quale egli voleva 
efkr il maggiore e principale benefat- 
tore , fbilèro aiiàtto libere e ipontanee • 
Conformandoli in quefto alia pratica 
della Chieià , e à qùel che i piìi antichi» 
e più celebri difenibri di ella contro le 
calunn ie de gl'Infedeli hanno detto » che 
iè nelle Chielè vi era unalpecie di calTa , 
il denaro, che vili metteva, non era 
come un tributo 9 òimpofta» che lìpa<* 
gaffe per la grazia d'elfer anuneHb nella 
Religione Criftiana , ma una meni libe- 
ralità d'una lòmma al&i mediocre , che 
ctaicimò portava uila volta ilitiefe, b 
quando voleva » e di più $ egli voleva f 
e le poteva , lènza veruna ncccffità , e 
obhiigauóne; ^^uod, arsa genut 
eBf dice Tertulliano , TO// de bonoraria^ 
JìuAma^ quafi redempta religionk con-» 
gr*egatm^ modiCML wmfquifym Mipep^ 
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fnenftruadie^ veljì veliti Jimoddve^ 
Ut ft modo pojjìt^ apponi t , nam mmo 
compelli tur , fed fpontc con feri . ) 

Per conlbiaziojie di quelli , che hanno 
già contribuito , ed eccitamento à gli al- 
tri di far lo fteflb « fi pub aggiungere» cho 
dopo lo ftabilimento di quefto O^izio 
ne' Tribunali di Roma lì è ollcrvato i 
che fuccedono per la Città ailài meno 
furti 9 e altri delitti » e difbrdiai . . 

CAPO VI. 

• . • ♦ 

Ventrata eerta , e incerta deUOfpi&ia 
public 0 de Poveri di Rorna • 

t 4 

• . f 

IL primo capitale di quefto Ofpizio è 
quello che Sua Santità ha ftabilito in 
perpetuo» e và intorno à vent otto mila 
feudi di rendita ferma , parte contenuta 
nelk Bolla dell'erezione f fondazione » « 
dotazione di detto Oipizio publicata a* 
^o. di Maggio dell'anno corrente 1 6 9 3 « 
e parte acquiilata eoa Ta^regazione de 
' gli 
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gli akri due luoghi pii di S^Sifio, cdel 
Letterato, 

Il fecondo fi cava da' lavori de' Poveri 
occupati ciafcuno iècondo la iua abilità » 
non intendendo la Santità Sua di nu* 
drirli neirozio con le liberalità ftraordi« 
fiarie , che ella fa , ma dar loro occafione 
di poter altresì mangiare una picciola 
parte deifrutto delle Joro mani 9 che dal 
Profeta fi mette in conto di benedizione: 
Labares mémuum- tuarmu quiamandu^ ^ 
xabk^ beatmcs^ €f henè tihi erit . 
V . Il terzo fi cava dalle cerche , che i Si^ 
guoriDeputati della Congregazione fa^ 
ranno peric ftcffi , ò per mezzo d'altri di 
tempo in tempo per lecaic % e ogni giorno 
alle porte delle Chiele : le quali cerche 
cre&cmo ìn abbondanza da che^ gli ahi^ 
tanti fono certi s che i Poveri non hanno 
piii lalibcrtà di venire loro « doBumdare ^ 
conimportunitàla limofina • 
• Il quarto dipende dalle caflètte pofle 
dalla Congregazione nelle Chi(^» e da» 
porli in altri luoghi > ove giudicherà a . 

F prò* 
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propoiìcOf fi come queile » che ipuw 
ticolari potranno metter nelle proprie 
ca&f (cÉondo il cónfìglio di S» Gio. Crifa- 
ilomo r il quale eiòrta tutti a fare nella 
flia ctt(k una cafletta per It Poveri » a coU 
locarla nel luogo 9 ove fi ila a far Orazio* 
ne , e a rasttervi la liraofina ogni volta 9 
e prima : che chi l'hfmà 9 renderà la fiia 
preghiera efficace , hayrà un'arma per 
difenderti conerà il Demònio , e fc &rìL 
pofia vicino al letto 9 pallerà la notte 
quieta» efenza fogni» Fauperumarcu^ 
lém domi faciamui y &. Juxta kcum 9 in 
quo ftas oransjita fity ^ quoti e s ad orm^ 
ium fùem ingrejjui, 9 depohe pritmèm 
ekemojynam ^ &, tunc emitte precatia^ 
ntm^ ^ Jicut noln&&mémtmftì^Ì8dd 
orandmn accedere 9 Ju^ nequeab/qmeleC'^ 
tnofyna . Ham Jt Evangelium quidem 
fufptndmi mbil fMÌ€nt9 mm aditè ma^ 
gnam accipies utiUiatem . Hancautem 
kabens" ^tuhm bahes amia ' ddwrsìtt 
diaboliim 9 precatimem reddu alatam 9 
fanSam domu^n conjiruig $ qu^e babet 

-.Y. : ali^ 
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PROVEDUTA. 43 
éiìifnenta RegUintm recondita. Ided&t 
juxta le Bum Jita fit arcula y mxque nultii 
perturbMtur ^Iftr j& injomnik. 

Finalmente» il maggiore e principale 
anègnamento di quello Oipizio è quello 
della Pravìdenza Divina » h quale ie nu- 
dxiice gl'ln&tti» e animali più piccoli del* 
laterra» con» potrà iaiciare in abban-^ 
dono e iènza ajuto i Poveri 9 che iono 
membri c figliuoli pili amati di Giesìi 
Crifto» dati in iua guardia Tiìri dere-^ 
liólm eH pauper^ orpbano tu erii adjiUor . 

Quefta Divina Providoiza, dbe ha. 
date al Sommo Pontefice quelJe vilcere 
di miftrìcordia verio ì Poveri, e gli ha 
inipirata ia grand'imprefà di quefioOi^ 
pizio, impedirà , che fi raffieddi la carità 
de gli. abitantr» tcnenda loro ricordata 



l'obligazione iniòlubile» che ella ha im- 
pofto a* Ricchi di iovvenin? a' Poveri 9 
che ibno lòtto la fuacura 5 le benedizio-^ 
ni > che piove (opra chi adempie bene 
queil'ofiicio 5 ekdiigrazie» che mandai 
a chi ^ioccamcnte il trafcura • 

Fi Gli 
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44 LA MENDICITÀ* 
Gli abitanti ammaeftrati dalla medèsi^ 
fìma Provldenza , accefi dall'dèmpio del 
Sommo Pontefice » iiciirì per altro del 
buca ulb 9 e impiego delle loro limofìnet 
e liberi dalla folla , e importunità dc'r 
mendici » oziofi » e vagabondi » contri^ 
buiranno volontieri e eoa guflo tutta 
infieme qpieUoi che innanzi davano 

minuto* / ; 

Quando vedranno qualche volta Tan^ 
no alla porta delie ca^ loro i Deputati 
della Congregazione per pigliar le limo- 
line , & ric(»rdcianno .deUa pratica de' 
primi Fedeli» i quali i per rapporto di* 
Tertulliano » mettevano ogni rndè qual-' 
che danaro da parte» per lòllevarne. i Po-: 
yen . 

. Nel vedere alle poroe deUe Chieie lo 
domeniche , e gli altri giorni i cercatori. 
dell-CHpizio.puhlico» feguitèrannail conw 
ilglio di S. Paolo , che eibrta ciaicuno 
volere ogniièttimana riporre quel , che 
I. gh piacerà per li Poveri • Ibmfquijque^ 
vefimm per Jìngula Sabbatba quodj^la^ 

1 . J . CU€* 
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ctierit apud fe repotiàt 9 M tum ^ùmero , 

^ Vedendo le caflètte delle limofinc 
pofte all'entry delle Chiefe^ilriaurde-ii 
ranno delle parole di Cipriano adittia 
Matrona del ilio tempo ficca > eoorica^ 
ritativa ^ Tu &i ricca» dice iiSat)to> ^^l'^'r^ 
credi tu celebrare il Sacrificio dcgnamen-^ 
te » ancorché punto non guardi alloogo^ 
dove fi mettono le ofièrte , e le limofinc ?r 
Locupks 9 & divet eSf & Dominieum 
celebrare te credis, qua cor banani omninà 
non re/pick ì e cosi fafanno la limofina 
per lìQU e4>prfi al pesinolo diitaiiiiiigUìùU 
te rimprovero . ' * 

Sovverrà loro 9 .cheJa limofina diftin- 
gue l'eletto dal reprobo , per fèntimento 
di &PrQ^ dxheri^il éi^ cht fatdiQ 
piùgradifcà dcUafiia creatura 9 e X(^^ 
quio , del quale piti fi diletta 9 iccbndo 
StGr^gorio diiNaaiwzjQ e. die d beni i 
onde fi cava per fai?e la* curkà , noniveiH 
gonòmeno; alparerediS.Q|MDuaiiav.:'> 
:* lE fioalmeate ^ Si j;icoideraoao 9 chq 
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tento 9 dice $• Àgoflino ^ fdix vivit , €f 
fecurm mori tur . Vive felice per le bene- 
dizioni» cheidkiio ipsuidc fbpra la fua per» 
fona » £)pra la fua famiglia y e ibpra i fùoi 
IxniircmiKxeaniteiitD per faiconibla^ 
xione , che riceve dalla iperanza j che ha« 
vendo egli efercìtata la mìièrìcordia verfi> 
i Powri» £a in quel ponto per trovato 

un Giudice mi/èricordiofò « 

-« 

CAPO VII. 



f rifpefte intorno alla limofÌM, 
e alt OJpi^io pubUco 



ESSENDO &£ne*: Cs^anteeedenti 
rappreièntato il fine, i vantaggi, 
si dìfègno 9 ^ 1 elecuzione d'un Oij>izio 
puhlico de' Poveri in Roma, coaie prime 
contribuzioni fatte dalla fbmma benefi- 
cenza dei Regnante Pontefice , c dalia; 
pietà d'alcuni Signori particolari , ii è 

giù- 
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gtìidicatofiiece^ìò » e opporedtio qvà 
aggiungere le rifpoAc ali obiezioni» che 
fbgliono farfi , e in generale dagli Avari 
per efcntarii dalfarc la:limoiiiia « ein 
par ticolarecontra la foodazioae di queA' 
O^xio; per togliere ogni ragione, e ogni 
preteso , che paLcSh inuq)idii:eia carità 
de! Fedcht ein certo; modo ritardare T 
avanzamànta di queila opera, si utiie^ 
c^bccenària/.' • \ ; 

t • •• 

m 

OBI E 2 tQ N E L : 



» 



P^-CrCbQ inloFiiiatb d det «bvlisH iddi' 
Umanità, e della legge di Dio»:ie 
degli Oracoli di Giesh Crtfto chiara* 
nente iì iBdhs/du I» am'obieuQCie di 

queilaiorte . • i 



- - • •• • - .. 4> 
















xc di tutti gU fattominiyooa detta ellat 
V : che 



48 LA MENDICITÀ* 
che iiiaccìa da voi al Prbifimo ^uel <kc 
vorreftc, che fi facelTe à voi ? 
' ' L&ieggc icrìtta pub ella' (piegarfi pttL 
chiarameate di quel 9 cheia nelxv capo 
del Deuteronomio , Io ti commdo di aU 
largar la mano al tuo fratello pofwro , é 
hifognofo : e nel iv dell'Eqclellaftico non 
£^.«.t. comanda ella efprei&mente rifteflb » e 
chiama debito ialimofina? Inchina al 
povero amorevole l'orecchio \ e rencUgU 

queh che devi. 

La^ legge Crifliana poi confiderà T 
amore del Proflìmò t come un punto el^ 
ientiale^ e nècèfl^rio a chi vuoiiidvarfi : 
e come pub» ditemi di grazia > amariìil 
Profiimo f a non ioocorrerlo nelle fue ne» 

ceflltà ? 

*^iMelgiorno^KIìudizióuii^ÌaIé pa-i 
rci che Giesù Criflo fulminerà la iènten- 
«ilblàmente contrà le m(greflionidel«i 
le leg^i in iavore de' Poveri , mentisi dirà 
a' Reprobi, che faranno alla finiftra : An^ 
d at e m a l ed e ttijneifttoco:eterno 5 peschè 
io ho bavuta fame % e voi ngn mh avete 
^ * , iato 

\ 

\ 
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Uàti^ a mangiare , io bdhamàtojete , e non 
ni bacete dato a bere , io fono ìlato nudo , 
0 hòn nihanyeté wftito , io fono Hato inferi 
mo , e non mi bacete "uijitato . ^ 
Gregorio Nazìanzeno fu'l fine del 
fuofamofo Sermone fopr a l'amore deTo^ 
veri , efàminando quefta fèntenza di Noi 
firo Signore dico» credete voif cbe la limo* 
Jiha fia folamente di configlio^ e non dipre^ 
cettù 3 di divozione , e non di necefjità f 
Al certo 'vorrei , cbe così fojfe » e mi dif 
porrei Screderlo come nm ^ màmifpa^ 
wnta quella cacciata de reprobi alla Jì^ 
niiìra , e que rimproveri , cbe farà loro 
Giesù Crijio 9 non per furti ^facrilegii , e 
altri delitti Jìmili 3 ma per non h aver lo 
foccorfo nella perfona de* Pifwri* . 

NejriftefTo fentimento concorrono 
tutti gli altri Padri delia Ghielà , e dico* 
no» che quello » che avanza a Ricchi > 
appartenga a* poveri , e il non darlo fia 
Tifieilò che rubarlo • Che difetto/a 
rebbe la Previdenza , fè nonfi.prendefle 
pmfiero di chi j:^ bìfogno di tutto « Che 

G iRic- 
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i Ricchi 9 i quali non danao a' Poveri il 
loro fuperfluo , ulano di queftt beni cón^ 
tro rincen:Mone di Dio ».che n'è ladblu^ 
to Padrone , e non ha mai intefb di darli 
loro altrimenti 9 che in amniiniftrazio- 
ne > e con quefta condizione : e che tutto 
quello che diamo a' Poveri per loro fiv 
ilentamento , non è dono » ma una refti* 
tuzione, che loro facciamo • 

OBIEZIONE IL 

* 

* * * • 

Noi non babbi amo di Ju^rfiuQ^ 
RISPOSTA. 

* 

BEATI voiy^èdicefte veroyccofiw 
tenti del puro bilc^nevole , che da** 
to vi have& la Providenza» e di una ^xu 
ila mediocrità viconformafte al defide* 
Ito di Salomone , che domandava a Dio, 
che lo teneilè ugualmente lontano dalla 
povertà, e dalle ri cchczze . Vi trovarefte 
* in quello fiato felice regolato da S. Paolo 

per 



'PROVEDUTA. 5t 

per tutti i Fedeli nella fua prima cpiftola 
a Ttmothco» havendù nói di che nudrirfi^ 
€ veBirJt dobbiamo ejjer contenti . 

Ab fè voi dite » che non havéCè di fò« 
verchio , e da altri fi nega , chi ne iàrà il 
giudice? Bifbgna (larfene all'Evangelio t 
cGic^Criilo deve eiàminare levoftre 
fpefe , e decidere, quali lìano le fuperflue* 
Ciòfuppofto» dite di grazia» quel che 
voi {pendete nel giuoco , nella crapola » 
nelle vanità » nell'otifeia di Dio , (bno elle 
cofè t . che debba queilo iavio giudice 
menarvi buone, emetterle in conto di 
ipefe nece£Surie? ieegli elàmiaa la vol^a 
abitazione , le voftre caffè , i voftri mo- 
bili f la voftfa tavola , i voftri abiti » cre« 
dete voi , che non trovi da potervi levar 
4i moho , lenza ievkr punto aQa necefli- 
tà , e (ènza oii^nder la convenienza ? 

Esaminatevi un poco voi ftcfli ibpra 
quefio punto» e non vogliate eflèrc di 
que' dilgraziati , che trovano oro e ar* 
gémo per £irefpe(e InutiU» b in male» 
e non hanno un quattrino quando li 

Q % trac* 
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tratta di fòUcvare ì poveri t immitandQ 
gli Ebrei , i quali con foglie d alberi ho- 
npraronb Giesù Crifto entrando in Gje« 
ruialemme , e ièrbarono il tronco .per 
crocifiggerlo . 

OBIEZIONE III. ■ 

s 

' . Siamo poveri.' / ' 
RiSPOSTA. .'■ . 

' . . • . ' > > - 

QUESTA medeiynaobiexicKiefsu^ 
cevano gli Avari a S. Gio. Crifor 
cfnntif, j({omo' f il quale dà la fèguentc 

liCpoRz . Io mi ve rgogno dijhntir li par lari 
così : piando fi tratta de' comodi diliam^ 
ta j e degli ornamentd di.vanftà j.(^n unm 
ve fa piùiCbe non conviene alla ftia condii 
^one y C affetta di parer ricco » bene fpef^ 
fo oltre alle fiie for&e^ e alla convenienza: 
^ fil quando accorre fimfenir d pomeri > 
Ji fanno piUmendici de mede/ìmi poveri • 
S. Paolino chiama gl'Avari ricchi pel 
. ) 1 Mon- 
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Afondoyé poveri per <jiesit Cti&OfAfmdo 
divitesy & Chrifio egentcs . Se viene ufi% 

nuova moda, fc occorre fare unafpefà 
pelMonck>9 i m«4^iìim Ppveci vogliono 
far da ricchi : ma fè far deeCla limofina, 
i Ricchi fono poveri » e parlano col iin-* 
guaggio. de' poveri , che in qualfivoglia 
altra occafione li farebbe arroffire • Ma 
voglio concedervi, chfi iiat£ poveri, date 
la limofina per diventar ricchi , e vi afll- 
curo» chcooxii.trov€xefe nmi oiniegreco 
piìi certo di quefto, ars arti umquéejìuo- c;.vr^, 

ibanqhi rendQno gu^tro , 6? cinque per 
cento ^ ir» fi guadiigna a^ |^ ii^òp la, 

gar cento per unft* ìGfm. afcjpf Xmm ^« w». 

^ Infòminajn^uno è taelo povero , che. 
non ;^ira ièmviiiniiìrarc ';twsmàp. iì fkoi 

fiatq,qu*|(;hf Qo/ù a' Bilogapl^; to pìi,. 
cfie HcSignof Iddid fi dicJUara neU'Eva;n* 
gelip di ««vere yplentieo.aflcoun.bic*^, . 
chjqr.d'4cq|afif)rqfca .4» chi non può dai\ 

' al* 
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<altro,€omefè faSc una gnuide limofina* 
poiché» come dice S« Agoitino » Iddio iioa 
tanto riguarda lacofit , che fi dà» quanto 
lafi etto.» col quale il dà » non quantum t 
JidcxqUéinto^ 

OBIEZIONE IV. 

" . ; . . . ■ * 

1 * ». I • 

KoibabbiamQ vnagran famiglia. 
RISPOSTA. 

• ' • . ♦ . 

SE quindi conchiodere vokte » che . 
voi non fiate' obligati a far la limoii* 
£n^é na-, &apriano BCtifìittna conchfiione 
del tutto contraria I che chi hà molti fi* 
glìuoli debba far nMlte iimofìne : e la ra« 
gionc fua, è j perche Jano molti queUi^ per 
li quali egli deve pregare , de quali Jì ha 

da fodi sfare éi peccati^ hanno da purgar 
kcofcienniey t da liberar fan ime. Così 
voi dovete accreicev la limofina , fecondo 
che vi ere/ce il numero de' figliuoli » e al 
nafcer del primo » col quale Iddio benedi 

il 
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ilvoftro matrimonio ^ aumentarla , al 
fecondo» r addoppiar la» e triplicarla^ai ter* 
zo: immitando Giobbe, il quale havendo 
ièttefiglivoltmaichi ». etrè:feoiine» al* 
tretante Oftie offeriva per efli • Parvi ra- 
gionevole 9 che crefèeiub la VoAra fami- 
glia , la voftra carità fcemi ? Seguitate 
più tofto il confìglio di S# AgoAind : CU 
barn ^iiimio(^diccgìi)co7Jtì GùsiUIrà^ 
fio peljecopuio , e chi ne ha due j pel terzo • 
Aia chi neba iitci^fi dimmticberà egli 
di Giesti Cri So ? Se ne guardi ( fò^ìun- 
ge quffto Santo Dottore ymah rmtta in 
luogo dell undecimo , egli dia nella perfo^ 
na de' FewH efuel , cif egli Jpender ebbe 
pe9[ t undecimo. ^UMoUf e.GUsii Crifi§ 
farà a tutti glabri in luogo di fratello , 
prmdendoglijatto la Jita prHemme^ col^ 
mandQ tutta la cafa dikenedi^oni m 
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• OBIEZIONE V. 

r • 

V ' « • » - , • 1. 

/ tempi cattivé. 

. /• , • • • » 

. • it i S P O S T A. 

• • • • . ' . . > 

A Cile , . € come H conofòe la/ malva* 
gità de' tempi ? Le Dame , le zitel- 
le j«tiltre 9 hanno elle diminuite le gale i 
Si giucca più di rado ? fono meno fror 
qumtate le ofterie ? iì 
tavola» e iivive con maggior pariimp^r 
ma? • * ' ^ 

' £ per chi itempiionocattivi » fè noa 
per li Poveri ? Sono cattivi per que' poi 
veri Religiofi f che hanno laiciato tutto, 
fier l'amor di Dio 5 che per la loro vita 
finta é dtittiteref&ta Sonò veramente 

imembri dìGiestLCrifix), e gl imitatori 
della Tua povertà i che mentre voi ftate 
iòpra un letto difteiì efèpolti in un pro- 
fondo fbnno , interrompono il loro,, e 
«.pafiàno il tonfK) in onaioni », trattcnen-. 
- ' ' ^ . do 
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VPROVEDUTA. 57 
dò la giuftlziìa di Dia> chrrói irritajte ca* 
voftri ecceffi . ' r • • \ 
* ' :Son0 cattivi per qnc' poveri infermi , 
che languenti e tremanti per la febreiò^^ 
prannpoco di paglia in una cjipanna, ò 
in.un cantone di qualche ftaiisl» noahan* 
no alcuno , che loro aififta . ^ 

Soi» xaittivi pér quc* poveri vergo* 
gnofi» che perroiiòre e decoro non ardita 
icone mendicare il pane publicamente, 
fi per quelle miierabiU fanciulle .di condici» 
zione onorata , le quaH muojono di ne- 
ceilitày'Che fi vergognanOidLpaleiare • f 
^ Sono cattivi per tanti poveri vecchi é 
per tanti orfimì, e tante vedove deiolate 
e cariche di figliuoli , che elle non poiTo- 
npa^utare. - 

Ma che i tempi fieno, cattivi pervd» 
che fece ben palciuti, benveftiti, e ben* 
alloggiati, qu^o non fi puòrintendere ; 
eie tuttavia voftinate a voler Ibftenerc 
4a malvagità de' tempi , vi fi ri/ponde con 

Girolamo, che n'è cagione la voilra / 
avarizia. Se il Cielo ( dice quello Padre) 

- i : H non 
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non piove fbpra i voftrì campi ^ fè Ja 
grandine defbla e difperde le voftre ri* 
icoice» iè le nebbie abbiuGciano k voftre 
vigne p fè viene, qualche careftia , qua!-» 
ch^ pcAc r ò quàlclie dtro infbrdiirìo 
publico , dite pure , che qucfti iono c£» 
ietti dell'indignazioim dLDìo .per li ma* 
iitrattaoKiiti» eh egli riceve nella perib- 
na de' Poveri • 

. JaoQncluiione:>&itennpiibnoxattivi» 
a voijQa.il farli oiighori con le limofine , 
c con levar :aila voftra fpeia il (bperflucv 
per darlo a Povtxi > per cui veiainente i 
tempi fono cattivi'. • . • 

' O B I £,.2 1 O N E VL 

Le impojtzioni , egran3eés:»ze puhlichefono 
gràridiy ejt r Scuotono con rigvre.- 

RISPOSTA. 

A Qiieila obiezione rsi^ode Ciio* 
Crifbftomo dicendo „ Forfè perche 

mÌì é havttta i» bontà, di non forzarvi 

99 a far 



Digitized by Google 



VPROyXDUTA.r o 

v^afiur hJimofiniV tnifimnite fdipagar 
^queilo ddbito ^ eziandio chei.voillo 
99 campi non àabbóano pitdotto.'àldn^^ 
frutta, 'pagate iilPxibiico xiò chcjlo» 
99 vcte , per forzi , e non ardite contra4t-» 
99-1^; e a.GiesLiCriflo9 Rè inanfù^toq 
99 pacifico 9 che Colo vi chiede qualche con 
99Ain téimpo diabbòndann 9re;di j&rttlU 
99,tà9 non vi degnate nè anch^ rifpondere 
99. con coiteila , e piacevolezza t E chi vi 
99 Stiverà da' torn^tÌ9e dalle.pene ay v.e*r 
9,.nire? Neflbn al certo. Ora per le 
9, pene prisfentLe tnnfkancrVoiCctc tatin 
99 to dihgenti 9 e puntuaU nelibdis&rc aU 
99 le taile9 e gravezze publiche $ rtcordivi 
99 di quelle future alfai maggiori 9 epiii 
9, fiere eflèndo , di fuoco eterno , e non di 
99 una ièmphce pngionef Per quefte ra«i: 
99gioni ( conchiude il Santo ) prima dia-. 
99 mo a' Poveri quefto tcflmto 9 ohe è più. 
99 facile a fbdisfarfì degli altri» clodisfatto 
9, ci apporta un bene e premio maggiore, 
99 e non iòdisfatto 9 un male e iupplicio 
,9 maggiore 9.C infinito. Se poi opponete 

H a .n(di^ 
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iV'^ dróe^gli -) che: vqiiiayote da noantc? 

^; ocre tanti fòldatl, perche vi diiead4]\o 

ftiiciìgtoSb eiercito de'i^ovcrvcheibiiQ 
5, pronti a far guerra dar una pericolo- 
Ì9 ià battaglia per voftr a difdfa • . Per quel 
5, poco fbIdo,che ricevono da voi, vi gua,- 
danneranno con' Je* loro pregliiero 1^ 
graxia e pròtezi óne di Dio > e vi libere- 
jy ranno dagli aflalti , c dall'imbofcate def 
9, Demonii^ alFai più da temere^chc i Bar-» 
„ bari : indebolendo le forze del Diavolo 
5> loro oapo 9 e voflro più crudele nemico 
per modo , che non po^Ta impadronirà 
della voftfa anima * Per tanto vcden^ 
5, do giornalmente 9 che quefti valoroii 
,9 fbldati pegano , eintercedono per voi 
9,appre(roiiHè, non trattenete loro gli 
alimenti , c la paga dovuta come un le- 
^gitìnio>tributtL« Quefto noftro Rècte* 
5, meatiiUmo non rilcuote con violenza, 
ma riGCYe quel che le gli oiiferilce di 
i, buona voglia , eziandio che iia poco ^ 
>r nè .uià forza e j;igore » ic alcuno indù- 

97 gi^ 
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^jgia luogaitìttite a portarlo . , dà qual» 
99 che neceifìtà impedito • Nonabufìamo 
3, dunque della (uà bontà , e niifericocv 
^ dia i tnaoercl)iamo dimetitard > iioa 
io iScgao , la morte , i tormenti , c le 
9, pene , makfaiutc» Javìta , kgloria » 

99 e le corone* * ; - i ^ 

* ■ « 

♦ •«•••» 

• O B I E Z II O N. fi. VII. . 

£4 limqfina cimùwerirebbe. 

. . ■ • V ...... / 

RISPOSTA. 

DAL principio del Mondo voi fitfc-- 
ile il prinu), che la iimoiìna havefle 
impoverito , e il primo , al quale Iddio 
havefle mancato di parola » ha vendo egli 
promeflb chiaramente ^ che chi fà la ti:- 
fMjmaulpwero^ nm calerà méd in 
Jogna i che eglifarÀ cùmo uri orto ina^ato^ 
an^i una font e j e vena acqua viva ycbe 
mancherà^mai y. cJhe. non aÒàanJo^ 
mrà mai ifglinali d'un P.adre carjtatir 
^ W9- 
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V9 f che il iinmfiniere da ad u/krà al Sù 
ìmr Iddio » ilqsialegU renderà cento per 

: Quéllì 9 che temonoimpoveri re. pet la 
coij.tt,is. limofina dice S, Cafliano , credono , che 
'^^^ Iddio ò manchi di fede » 6 di ricchezze , 
ò che ila mentitore , ò povero . Il cre^ 
dere » che Iddio manchi di parola » è 
befiemmia» che manciù di bene ^ è una 
pazzia • 

OBIEZIONE Vili. 

Tocca agli Ecclejìafticiy e non d Laici 
il nudrire $ Powri . 

R J S P O S T A. 

E' Vero , che gli Ecclefiaftici fono te* 
nuti a ioccorrer i Poveri » e ninno 
ha megUo /piegata la loro obbligazione ^ 
vi,^ che S. Pietro Damiano » icrivendo ad un 

Vefcovo , che mandava male i beni della 
fua Chiefa Non fai tu ( dice egli ) che 

ihe^ 
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ikcni non fono fiati ajegnati. aUeCbie^ 
fefemn per faUmtamt i poveri ^ len>em 
doWy e gli orfani Q^^fio coUume com 
miuciòjìn dal principia della Chiefa^ 
quando i fedeli ^vendevano ipr aprii beni, 

e ne portavano a* piedi degli Jpojìok il 

pre^i^o. 

PU in procejfo di tempo (fèguita a dire) 
parve a fanti amminiìiratori, delle Cèier 
fe , che fojje meglio confervar i beni mede^ 
Jìmi , e impiegarne Entrate in fojfenta^ 
merito , non fola de* miniUri facri , ma 
delle per/me mendiche , e neceffitoje . Ora 
cffendo quelli beni (empre flati i voti , c 
ofièite de' fedeli , il rìicatto de' peccati , 
i beni di Dio , e il pacrimooio de' Poveri^ 
come (otto tutti quefti nomi vengono 
chiamati ne' iacri Canoni. Quefto;doetOy 
e gran Cardinale, fiipponendo certe que- 
lle regole della Chiei^ ^ fi prende lautori* 
tà di fulminare contro i fàcrileghi diflì* 
-patori di c(fi,non folo come ladri publici, 
ma aila^liìni e omicidi ipietati de'pove* 
ri , a* quali levano la fufllflenza. , e la 

vita • 
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vita • ,9 Confiderà dunque attentamente 

( conclude egli ) di quanti omicidii fi 
5» troverà colpevole nelgiorno dei Giù-» 
99 dicio, chi a tanti orfani y e infiniti altri 

poveri di varie forti leva pre&ntemen* 
99 te la vita, eliòAentamentOt che loia 
„ rigorofa mente fi deve di quefti beni 
99 Ecclefiafiici • Penfii con qua! faccia ar- 
9, dirà prefèntarfi al tribunale di Giesìi 
99 Cn(lo(tanto parziale e innamorato de' 
99 poveri 9 che nella loroperfbna havo- 
99 luto ha ver fame 9 ehudrirfi) chifiri-^ 
9> corderà d'ha ver loro tolti gli alimenti 
9, ncceflarii . Se fi condanna alla jnorte 
99 chi uccide un'altro huomo col ferro 9 
99 che fentenza orribile non meriterà chi 
99 ne fk morire di fame 9 e di miieria un si 
99 gran numero ? La voce del fàngue dell* 
9, innocente Abeile s'alzò dalla terra fino 
99 al Cielo per chiedere vendetta 9 e Tot- 
9, tenne ^ che non otterrà la voce di tanti 
99^poveri innocentÌ9 vedove9 orfani » e aU 
>, tri , che fi lamenteranno di non eflère 
99 fiati fÒGCùrfi ne' loro bi&gni i Così ii 

. : / / 99tro* 
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Yf troverà reo <ii varìi pmicidiìi itxvm 
,9 ver mai j^arfb fangue , e forfè amiche 
lènza havervi penato « 
Non il può parlare con maggior forza 
di quello che fa quefto ciotto Cardinale 
centra rinìquità degli Ecclefiaftici avari» 
e lènza pietà verfb i Poveri . 

Così»èyero^ch€gli£ccieiìai^icihan«> 
no flrctta obligazione di iòllevare i Bi- 
fbgnofi 9 ma è faUò » che i Laici ne.fiaho 
efènti per quefto ^ S. Gio. Grifbftomo 
chiude la bocca a chi iì copre e fcufk 
con fimigliante preteflo , poiché quando 
la Chicla, 6 rÈccIefiaftico diftribuifle, 
fecondo le Tue obiigazioni, i beni» che elisu 
pofllede in comune, poco importa a chi. 
non i'ìmmita, nè ciò bafta per la fua fàlu- 
te e ti/catto de' /iioi peccati . Se perciò 
^ non date» dice egli, la limofina > perchò- 
39 Ja Chieia dee farla a chi ha-biiogno y^dù 
9, temi di grarfa,{oggìunge, dunque, per- 
5>Ghe i Pret^iòoo obligati a far orazione, 
voi non la dovete fare ? e perche alcuni 
dsgiunancv voi mSxKX& ei^ti» e^ vi iàrà 
*- . • X 99 feci* 
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lecito d'^elTcr ièmpre ubbriiico f qued» 
M rìfpofla non ammette replica . 

. Q B 1 E Z I O N E IX.. 

non facci ama lalimqfma^ facciamo 
deli altre Immte opere % che perla . . 
. faltéte vagliano quanta 
la limqfina^ 

* 

RISPOSTA. 

» ^ 

IP A D R I della Chicfa hanao rifpofta 
a quefta obiezione in termiai così for- 
ti» che farebbe temerità il voler aggiun- 
gere a quello che ne hanno detto . 
. Fate (dice S»Gio;Criiòflomo) milk 
„ e quante opere, buone volete , fe ufate 
9, dture:i^za co* poveri , andate » cbe non 
„ liete degni , che Iddio vi faccia miferi- 
„ cordia ; nè vi prcfentiatpSalic Porte del 
», Cielo» perche, vi aflicuro, nonvilà^ 
„ rete ricevuti • 
or.u con^ M E & BaiilkK. ne ha veduti mokilTiau 
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che digiunano , mettono gran tempo 
^ in far orazione ^ piangono con profbn* 
)9dtfòipiri idiiòrdini della vita pafTata , 

ma peraltro -non aprono inai ia bòria 
9> per Ji Poveri • A che fèr viranno loro 
„ tutte le altre virtU ? havranno eglino 
99 luogo nel Cielo i nò certamente 9 ma 
„ ne faranno ributtati • 
: 99 La iruierkordià veiibi Poveri^ una 
91 virtù ditanta importanza (dice S. Leo- 
9, ne ) che fenza lei nulla vi &rviranno 
9, tutte le altre • Habbiate la fede 9 la car 
9, ftità , la temperanza 5 e altrcvirth, ft 
99 volete 9 di noerito maggiore 9 e in grado 
„ eccellente , tutto quefto non vi gioverà 
99 punto 9 iè non iiete mi&ricordiofi ver£i 
9, i Poveri 9 e habbiate per una verità in* 
^9&lhbile9 che Iddìo non lo&fà vecfo 

99VOÌ* 



* 
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f8 LA MENDICITÀ' 
OBIEZIÓNE X. 

• * • 

Ci rkayJaremo de' faveti nel nofira, 

teftamenta. 

• . RISPOSTA. 



centra ài- ■ « eco come ufponde Bafilio a 

«^•"^"'X-i queftà obiezione . „ O tnifcrabilic 
f » che tvi&il vorrai dunque ti&rc libera-. 
51 Ie,c caritativo verfò gli huomini, quan, 
if do cei&rai di vivere tra gli huoaiini 2 
u Quando non ti vedrò altro, che un cgr-s 
h po dilànimato e freddo » aUora io ti 
ij chiamerò amico amorevole de' tuoi 
fratelli? veramente irièriterainnagraii 
if lode di liberalità , un graàd'honore , e 
„una fbmma riconofcenza , fèftefonel 
39 ièpolcro e ridotto in terra » allora lò* 
„ lamentc apparirai Iplcndido , e genero- 
99 fo • Dimmi un poco, di qual tempo pre- 
si tendi tu principalmente ricevere la 
59 mercede i della vita^ b della morteP Im- 
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; PROVEDUTA/ 69 
5, perochè , (è confumato in piaceri » e 
5, delizie tutto il tempo a tè desinato per 
meritare ed acquiftarc il Cielo, non 
9) hai in tua vita degnato i poveri d'uno 
^, {guardo, morto» di qual'azione ilirai per 
chiedere la ricompen£i ì moftra Topere 
>,epoi rifcuotine Ja mercede . Niuno 
traffica > fciolto il mercato : nè ha la 
'99 corona, fè arriva dopo il combattimene» 
to ; nè fa prodezze finita la guerra . E 
nè anche tu riceverai la lode della pietà 
dopo vita, quando non è più tempo ^ 
'^j nè luogo a' m^iti , nè alle buone opere. 
Tù cerchi far cofe belle , e lodevoli con 
la carta , e con l'inchioilro i Ma chi ti 
„ farà a vvifàto del tempo della tua mor- 
te ? E un cattivo confìglio che pigli , 
9, iè dici 9 io Viglio godere de' miei beni , 
„ finche vivo , e poi morendo farò quel , 
^,che ho già ftabìlito nell animo. Érti. 
39 £ Abramo ti dirà » Recepiti bma m 

^ ' E non dire „ Io vorrei ancora viv/sre 
^, e godere delle mie ricchezze. Pcrciochè 

„ Te 
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70 LA MENDICITÀ' 
fè fofli immortale , non ti £irefti mai 
ricordato de' comandamenti di Dio • 
„ Guardati d'errare , Iddio non s'ingan- 
na, nè ii deride.Non fi o^&riice al San? 
» tuario cofk morta , e chi offerifce quel 
99 che avanza» è ingrato • E tu finitoxrlie 
,> hai di vivere » lafci a Dio» datore d'ogni 
,» CO& , quello che ti rimane alla morte. 
5» Se turiceveili qualche perfòna nobile 
„ in tua caia, le metterefti avanti i rilievi 
99 della tua tavola f Come dunque penfi 
9, placar Iddio» con quello che ti avanza ? 

Parlando quefto grand'. Arciyeicóvo 
in queflo modo » non s'ha a credere.» eh* 
egli habbia (entimentì contrari! a quelli 
di tanti fanti Padri della Chie& » i quali 
hanno efòrtati i Crìftiani a far per lo mo- 
no alla morte » quel che non hanno fatto 
in vita per li Poveri. Condanna {blamen- 
te in quefto diicoriò quelh» .che domi* 
nati dairambizione» b dall'avarizia» han- 
no ftabihto di non fare alcuna Umofina s 
mentre fono iani» indugiando a farne ne' 

loro Teftamentif morti che iranno di 
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PROVEDUTA. 71 
fame que Poveri , che prefèntemeate 
hanno bilè^no di ibv Vfnimento . 

OBIEZIONE XI. 

HaUnama Parenti bi/Qgnqfi da 
/occorrere. 

RISPOSTA. 

GUARDINE Iddio , che ilnuo- 
vo OipizioVimpedifca il fare una 
limoiina »i ragtonevale > e comandata 
unitamente e dalla giuftizia , e dalla ca-> 
sìtk. Solo il pretende 9 e non potete diA 
ièncirne > che la limoiina , che fate a Pa.-^ 
lenti f nonpuòlervirvidi&ttià e oioti^ 
vo f per negai^e airO^izio quel « che dato 
haviefle a' pubiici mendicanti » & egli 
oonvifoiTe. 



OBIE- 
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OBIEZIONE XII. 

» 

£4 limofìna s'ha a fare di naf colio giujia 
lim^^ jl configlio di Géesù Criiìo: Quando 

fai la limofìna , la tua mano . . 
iiniftra non fàppia quel» 
chefaladeftca. 

RISPOSTA. 

Co N quefte parole altro non vuol 
dire GiesU Cri fio, fé non > che lali« 
mofina non s'ha a fare per vanità : e così 
ù» Sfrm, S9 1 intende e ipiega Sant'Agoftino • La 
i»/o«/*/.a, „mano liniltra ligniiica , die egli , la. 
59 vana compiacenza » che fi ha della lode 
5» degli huomini , e la deftra^Fintenzionc 
pura di fare ciò che Iddio comanda • Se 
99 chi fa la limoiìna ha defiderio della lo* 
99 de e applaufb publico , allora la fin idra 
^9 è con&pevole di quel che fa la deftra 9 
„però quando Giesù Grifto dice , non 
99 iappia la finifira quel che fa la defira » 

è co* 
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PROVEDllTA- 71 
99 è come » fc ti diceffe » non bavere coni* 
^1 piacenza, né jdeilderio di laude huma* 
9, na f quando facendo la limofina cerchi 
91 di Seguire il comandamenta di DiOf 
99 affinchè la limofina fia iegreta » e di na^ 
99 icofto agli occhi degli huomini « ' \ 

Ma Giesìi Crifto con quelle parole 
non ha inteib. di: proibire, k limofine pu* 
bliche y e di«edifica^ione y che una Città 
aipetta ragiónévòlmente da chi ba il mo- 
do di farle , quando i Deputati deirOfpi- 
7ào de' Poved vannoa chiederla • Quelle 
£>rti di limoline fono di quelle buone 
opere , che Gicsu Crifto ordina di fare in 
publico 9 acdochè cbé k 'vede dia gloria f 
al Jko Padre^^ che è in Cielo , e. acuri 
dimmitarké \. /.^•.-jv 
' Se poi oltre a quefte limo£ae d'edifi- 
cazione 9 iè^ quali noni potete laibiar di 
fare lenza Icandala.univerlalc di tutta la 
Città , la voftra pfctà vi porta a ferne 
ancora .delie iq^ete, e occulte axutta 
il Mondo 9 non havete che a metterle 
di na&ofto nelle, xai&tte. de. Eoveii % t 

. . * K dar 
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74 LA MENDICITÀ' 
dar liberalmente con la £niflra in modo* 
che non ne Ha confàpe vole la de/Ira . ^ 

OBIEZIONE XIIL ! 

I Poveri Jìmo troppo ben^aUoggiatiintm 
: Paia&zo > come èqnelhd$S4Gitì^ 

in Latcrano. '\ 

' risposta- vi : 

PARLANDO xx)si vidUteacomM 
icere €U.fintiineM0loirtsno dà(|piel« 
Io de gliApo^^i»S«.GiaM:Gtfno nella fuà 
Epi Aola canonioa ri {Mremie que' Cnftia^ 
nipocoipìrìtuali» t quali ulàndaparzìa* 
lità nel ricevimento delle perfòne , di- 
{prezzano i PoverUa^iatt daGicfiti Crt-^ 
(lo» come Tue ìmagipi ed credi deffiio 
Regno : e per efièce in abito vile gli ribut^ 
taao indietro > per far luogo a qualche 
ricco , che omipariffaii ^coci piompa e lullb 
mondano » dicendo cortefemence a que- 
fti , che fi feda , e s'accomodi a filo gufto, 
tu Jèd^Jbk^if^ae i.Qiipovao » cbeicne 

flia 
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'PRO VEDUTA. 7? 
ftia f itcaiii due piedi , 6 fi inetta a ledere^ 
^v*tgli pofà ì Tuoi ) tu jia ilUc, » oM fidf 
fuh fcahtlh pedummeofum « 
• Se^ggicÙ nella Qtt^ di Roma iòno i 
menclici honorevolniente trattati , noa 
^ecglsate invidiare a Giesii Cfifto il pia* 
cere, che ha nel CieJoi di vedere una volr 
ti3L 4>lendidamente alloggiati i iuoi po- 
veri , eh egli ha tanto raccomandati • 
Non invidiate al Sommo Pontefice , che 
gli ha adottati per figliuòli ^ efuoi dome<^ 
ftici , la gloria d'haver dato loro un ricet- 
to piU commodo , e piìi magnifico di 
quello che tutti i Tuoi predecefTori hanno 
fotta t oflerv&ndo letteralmente il confi- 
glia dato dal Profeta Ifàja) egenos^ vago/-* 

come altrove 

& è detto • Non invidiate a medeiìmi Po* 
yfCfì f i quali fono da per tutto trattati ^ 
Gomft lalpa2zat«ira del Mondo # la ibr- 
Ulna d eilèr ben'dlc^giati almeno nella 
Città» cheprofeflàf pili di tutterattre, 
rifatta ofier vanza de' precetti^ e de' con* 

£gli Evangelici « : 

K a Quc- 
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7< LÀ MENDICITÀ' 
Quefto Palazzo è bello f nòn fi pùb 
negare, ma il Cielo è ancora piU bello^ 
e pure Iddio Tha preparato per l'eterno 
Soggiorno M de' Poveri > come de' Ricchi» 
E però dice S. Agoftino , tonare pauper 
j^f* tccum- non capiat cilmm 9 tecum ac^ 
cepturm eiì regnum . • - 

Se Crifto Signor noftro icendefle vifl^ 
bilmentein terra^fàrebbc queflo Palazzo 
troppo bello per riceverlo i nò al certo # 
Ora ibvvengavi di ciò » che dice il mede^ 
fimo fimto Dottore per cofa indubitata , 
che quello > che date a' Poveri t- Io date 
a quegli , che fta in Cielo aflifb alla de-» 
ilra di fuo Padre , e che ha lalciato detto» 
chiunque riceve i Poveri, riceve lui> e 
ciò che li farà ai nniinimo de' fiioi Poveri» 
lo terrà per fatto a ie medeiimo • Settate 
qmaquùd paupendatìs , fedenti in Cala 
datti f q44t dixit » qui vas recipit me re^^ 
cìpit y (Sf quamdiùJeciSik miexmini^ 
mis meii mi hi feciHttit • 
- Quello Palazzo è bello, è vero, mà 
non havendovi mai dimorato ì Pontefici 

« • 

, per 
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PROVEDUTA. Ti 
per pih d*uiì /eoolo da che è fabricato \ 
non è molto iiieglio , che fia abitato da 
Poveri (il che ha nio(IbSua Santità a far** 
VX riparazioni confiderabili ) che rcitì 
fèmprc difabitato , e in pericolo di ca- 
dere 9 e andare in rovina per difetto di 
riparazione? 

. Giesii Crifto vi raccomanda e confi* 
glia a farvi amici iPoveri^ perche viri- 
cevino ne* Padiglioni eterni, utmsreci^ 
piant in ieterna tabernacula « Non hab^ 
biate dunque fcrupolo di albergare in 
terra nel Palazzo del Ponte^ quelli y 
che devono, introdurvi inCklo nel Pa*^ 
JazzodiDiow 

" OBIEZIONE XIV. 

. / Poveri fono troppo ben nudriti 
- . • én quejlo OJpitZio . 

\K1 SPOSTA,. ; 

« 

PE R rifpofta a quefta obiezione (v 
prega chi la fa a volerfi una volta 
pigliare la briga d'andar a vifitare queflo 

Ofpi. 



tS LA MENDICITÀ* 
p/pixio t c a Alfiere a' Poveri mentre 
piangi^no . Rimarrà fenz altro edificato 
delia carità » e prudenza de' Signdri De^ 
putati , ckp hanno Aabilito , e regola- 
to il loro notrìmento • Non vi vedrà 
idcuna di quelle delizie cooTuete > e prò* 
prie d'una vita molle e delicata » ma una 
frugalità onefta » della quale i Poveri 
flon poflbno lamentarfi , ma che ne an- 
che pàiSi i termini della neceilìtà • Vi 
.vedrà andar quefli Po veri, a due a due 
alla menia con gran filenzioj nipondec 
Itutti alia benedizione^ e airendimento 
di grazie che fi fa , con tanta divozione f 
mangiar quel che loro li da > con canta^ 
modeftia^ e intendere la lezione i^iritua- 
le con tanta attenzione » che m vece di 
quetel^xilf che fiano troppo ben trattati» 
iòno certo , che immitcrà la carità di al-i 
cune perlòne ^ le quali inviato hanno ' 
loro per banchettarli , ciò che di meglio, 
cdipiii delicato hanno, potuto trovare 
nelle proprie caie. 

OBIE-^ 
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' .PROVEDUTA. ^ 99 
t OBIEZIONE XV. 

I Faveti JÒM nutriti troppo mak 
in queftVJpiiiio^ 

RISPOSTA* 

VOI. fate un lamento > che non han^ 
no fatto fin qui i medefimi Poveri, 
(b' quali fi tratta : (k non foflc quakm^ 
no , ai quale forfè pub parer duro il non 
^ver queflaquamicà di vino ^ dief^r 
^'addietro ha fervìto alla iua ubbriac-* 
cfaez7a ; GeaeraFmente fòtwcofiOBiiti s t 
non fi atano di benedire i'afiètto FMer<«i 
no dei Sorruno Pontefice , che fi^ com-* 
piaciuto próvtcfeili 4i tutto ii bifegne-^ 
vele fino alla morte. ' V : 

Ma fe volete eflère interamente difin* 
gannati » baila il fare due vifite Iblamen* 
te » la prima a queft'Ofpizio , e la feconda 
alle cafe delia maggior parte de' buoni 
Artigiani di quefta Città • Vedrete nell* 

Of^ 
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Ofpizio 9 che ciaicun Povero > mattina 
c fera , ha buon pane quanto gli bilògna , 
una giuda mìAira di vino y la iiia mine- 
Ara» e qiialciie altra cofà ; quefto non fi 
può dire efTer malnutrito . E nelle cafè 
di moki Artigiani » i quali lavorano 
quanto i Poveri dellX)lpizio , e più , non 
troverete! alimento migliore >nè piti ab» 
bondante . Se i Ricchi fi cibano con mag-« 
gior delicatezza » èpiùtofto unfègnod* 
infermità» che li fa degni di compafiioney 
che un vantaggio , che debba riguàrdarfi 
con. invidia • Saturerà quarù pauper^ 
dice S. Agoftino ^Jaturari qucerit di'vesi 
faturatwr pauper dewUbmeibkf fatu^ 
ratm dives de pretiqfis ci bis : faturitas 
afuaUf eiif pojfeffìo maeBf quk ambo 
. w)lunt pervenire » fed ilk per compen^ 
dium pervenit iUe ^ nmltum circùit . 



OBIE- 
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vproveduta; si 

".OBIEZIONE XVI. 

». • « 

n • • • • ■ ' 

Si ammettono i^queSìo OJpizio Pòveri , 
che nmh meritano 9 e Ji -ajffegnano 

* . : limojìne a famiglie , che noìi 

jitbamo di bifogm » 

R I S P O S T A. 

* ■ . 

• 

QUANDO fate queft'obtezione, fic- 
te voi iaformati 9 che i Depucat;i 
^ dcirOlpizio non ammettono ve- 
runo in efib y nè fanno alcuna aiTegna» 
zione di limofìna , che prima non fi ila no 
bcn^accertatì dello ftatodel Posero , che 
il riceve, e della famiglia, che iì prò vede? 
dclcapo di eilà, etk, meftiero , e infenni* 
tà 3 dell'età e indiipolìzioni della moglie» 
del numero, età, cfànità de' figliuoli; 
de' beni mobili e immobili , che po(Iìede> 
della ftrada , e cala dove habita 3 fc ha ac- 
cattato» e da quanto tempo, e pighandoil 
per ultimo iin lanata de pochi Aracci 5 
; -/ L che 



Digitized by Google 



> » , J 

io. LA MENDICITÀ- 
che fi trovano in cafà ? Vi domando » 
havete voi fatta eiàmina piti rigoroia di 
tutte le circoftanze delle famiglie , e de* 
Poveri » de quaii eoa tanta franchezza 
affermate , che non Ibao biiognofi ? 

Di piìifìcte voi informati» cfaequan* 
do i Deputati hanno qualche giuAo mo- 
tivo di dubitare di edere dati ingannati 
nelle relazioni havute di qualche povero, 
€ di qualche famiglia y danno commiiTio* 
ne ad uno » b a più di loro » per chiarir il. 
fatto y e trovar la verità di fìmili relazio- 
ni : c che bifbgfxando fanno comparir 
tutta quella famiglia in piena adunanza 
per riicontrare > criconoifcercco' ^roprii 
occhi fc è vero» quello che loro èibito 
luppofto.' • ' * . • 
./ Se poi non oliante tutte queAe dili^^ 
getìze , raftùzia e malizia di qualche 
ìùrbo ^ arrivata ad ingannare ia ikgacità 
de* Deputati deli'Oipizio , e chcvxri fletè 
ftati pid accorti » e pìii ibrtunatì aicou 
prirla» perche non havete tanta bontà 
di avvertirne chiòifognst? Vi do pftrola ^ 

che 



Digitized by Google 



'/FROVEDUTA^^ ^"ì 

che quelli Signori alla loro prima adu* 
nanza siformecanao qu^l » che hanno 
inabilito neirantecedente , nè Rimo , che 
TOì£ate: perfar queftaingiuftizia dicre«> 
dere ^ che periòne della loro qualità , e in 
tanto numero, vogliano accordarli r e 
aggravar le loro cofcienze coUingiufta 
dì&ibuxione delle limoline • 

lo vi io dire » che quelli Signori di vir- 
tù , di pietà , e di merito fingolare cono- 
icono i'obligo 9 che hanno di non arren* 
derli alle raccomandazioni » e alle prc- 
gliicrc di perlone.intereflàte per gli ami- 
ci > per parenti 9 e per dipendenti • Sanno 
molto bene y che nella diftribuuone delle 
limofìne non .il dee haver riguardo ali* 
amicizia, nS alla parentela ; che la loia 
neceOità de' Poveri ha da efler la rego^ 
emotivo della liberalità Criftiana; che 
i publici Eccmomi 9 e i fedeh dilpen£it(^ 
delle carità d una Città intera devono 
coniiderarae ogni minimo abulo , com» 
un làcrilegio 5 che tutta la loro autorità 
fi riduce ad ùùa'lemplice.amfniniftnu» 

L a zione 
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zione data ìqtq da Gteisii Crifto > fSti cUo 
dagli huooiini i e che dovendo da lui 
ibio aipettar la ricompen&f a laijmni^ 
cipalmente iòno tenuti dì render conta 
dcirufo, c impiego de' beni dcflin^ti ai 
ibvvenimento de' fuoi membri » 

% 

OBI E 2 i ONE XVII. > 

• . • ■ • 

. meritar ehbono d effervi ricevutile aoM. 

Ji ajfegnano limojine a famiglie ^ cbe^nè^ 
. hmna Hfi efirema necejfità » à fer ./e 
I . hro mi/eri e , ò perche rim travano^ ^ 

RI S PO STA. ' 

AQueift' obiezione ii rifponde come 
: alla precedente : in primo Inogfo i 
che di quefii Poveri > e di quelle famiglie 
voi nonhavcte prefà informazione piti 
tiatta jài quella , «che hanno prcia. i Dc^ 
putati dell' Oipizio fecondar i amente , 
che :Ìc voi neiapete qualche co& di più v 

non 



Digitizeo Ly ^ 



non havcte a far altro , che darne avvifo^ 
iicurì». clie firimecUeràiuÌ3Ìtó«';^ :.: li} 
- Ma per fòdìsfarc a tutte k voAre difii^ 
cdcà ià modo 9 che nonaomiettà rèpiiosii 
liete pregati a fare le ic^uenti offiovan 
zionir ■ • : • • . 
« La prima èr che rOlpiaLio oerca^noa 
fblo di levar la méndicità , ma di sbandi- 
la infingardagginé» tScndo cato '^xjixé 
facendoifi il primo fènza il fècondo^iàteb* 
bcùn^^^ia gfaiiBe per irìaotimere to, 
d:ifi)rdine maggiore 5 e quelTiildla carità^ 
ohe^i'cfoihanila^dialimeritarij^ 
obli^ a noadare fomiento al vizio , frut-f 
to ordinario ; anzi ncccflkfMinAik vita 



j ... 

i! La<econda,'pheper levar krjiciidicità 
f O^xiù da i qoaàtòlMiftap^ noa àiò^Vr 
re di fame , e per isbaiuUrXoaio ,aion d^, 
quel che fipuò giÀdagódi»:ooa: ia.pit)-» 
pria litica 4. Le peribneì inutili» k iieaza 
imDieo'O non djcomrtoleratwQC/jgKKKrqi 

.Qf4iaaiipJg?^jJ^^ 

^nti fani » Vii* 

ero- 



E6golati t eie ieggicii^ij 

i rigor oli contro i^seadi 
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8S LA ME ND re I TA- 
c róbufli da potar lavorare ; La legge, che 
obliga gli huomini alla fatica , nàcqiu 
col peccato di Adamo , al quale Iddio in- 
timò, la latenza» tu moìigierai^ il pMù 
guadagnato col tuo /udore . ' •* : 

Da S. Paolo » che rinovò queila legge 
^^2? da parte dell'iftcllb Iddio,è ftata puntual- 
incnte oflbrvata / behohà né havdic una 
fcgitima fcuia per loccupazionc conti- 
iliadi predicar rEvangeHo.v Voi &pete » 
^dice nella feconda Epiftolà. a quei di 
„ Teflalonica , quel che havete da fare 
y^ perimn^taici» perochè nonliabbìaino 
5, menata tra voi una vita frcgolata , .nò 
^ habbiamorinangiato il pineaksuìviiiia 

guadagnato con lenoflre mani, fati- 
,9 cafido gioàio'chatte i^^xxk^ìkt di 

ipefà e a^ravìo ad alcuno di vói : nori 

perchè-non fòflein lìòftro potere il far<* 
^9 b) , ma perchò . habbiamo voluto dar yi 
„noi fteflì per modello duimmitare, e 
», quaadaeniiaifio tiaxQÌ:^ V'iafègnàva^ 
),mo» che chi npn vuol lavorare, noci 
t,merflft'dii»ingiaM • Nulla «fi pub ag* 
' ^ ginn- 
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PRQYEDllTA.. 87 
giungere* air àracbb d' Ma^iiiiomajftarf 
maeflrato da Dio nìedciimQ ik icttdkt 
dei terzo Cielo e ìk fuo efifnpio è una 
coadmnaaiitentica de^ oziotk' iiiocfai;^ 
^ deirinfingardia de' Poveri . " ' ^ ! v > 
La terza oiièr vs^iione chedp«tc fare* 
elle iPoveriillamen tana di trovai da 
fapraiare r c ti féùi delle volte nonnetro» 
vanp, b perchè non Ikisorano ii^ddment 
ce , 6 pèrchè flfapBtzzaóo , c acci^d»ttan9 
quello che fanno » à perchè iboo troppo 
cari pretendendo prezzi , e condizioni , 

che< oon ù poironoxac^ettare.; £L4>tr6 T 
Ofpizio ha ragione di negar, c ritirar loro 

ifiioi fuSidu \ per 'hoafemtticàur l*^^^ 
lltà, e la mala fede. /' i ^.ùV . • 

La^quarbi è ^^he la^nl0rggior parte de' 
Poveri il vakdcila fci^ ^jpreteilo delia 
icarlezza de* lavori , per coprir la loro in- 
£ngardaggihe : e.iiei principio dell Oipi* 
zio fè ne fono trovati molti di quefta fòr- 
te i ma cflcndoirofidtoatb vche iirdeflè ^ 
£lare a tutte le donne ih una Città così 
vafta 9. icònoDC à Roma ^ oaanèiobo cotti* 

parie t 
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8S LA MENDICITÀ* 
fniiè;GÌi0ottoyò died a pigliarne. AgH 
huomini parimente è flato ofièctx) impk.^ 
go n elle fabrichc, che fi vanno fliceridi» 
per&Oma^ ò^ia queUc^diCivitàvocclua ^ 
c non fi è trovato pur uno , cjie ae hab-i- 
bia accettata V oi&rta v* 

La quinta ed'ultima Ut,, cheman*^ 
eaiido veramente iènza colpa de' Poveri 
iiJavoro^ fin che loro manca 9 TQ^izio 
pravediè> eibmminiftra quanto loro hh 
ibg^a per non mendicare é 

■ 

OBIEZIONE X vili. 

{JOfpixiomnda j$ Poveri ammóglf^tii $ 
che fi amo alle cafe Iota fjc non poca v 
fané / e poco dmiata-^ cbrno» . 

- ; RISPOSTA* 

L^O SPJ ZiOpretendedilevar iPo^ 
veri daircftrema miièrìa,ma non già. 
<l'arrieeiiirU «-^ il 'fotrìarcx Giacobbe 

■.■■.•■•■'! tan- 



VPROVEnUTA/ 8p 
tanto ilitiftrc per kfua nafcita non do- 
mandava a^Dio 9 che pane per vivere, e 
vcfiito per coprirli; perche ilmedcfimo 
cibO'baftare non potrà a Poveri ? 

Giesii Cri/lo medeiimq , ha vendo nel 
deièrto voluto cibare cinque mila per- 
iòne , non le fatoUb con pane d'orzo ^ e 
pochi pefci i E non facendo S. Giovanni c^^^ 
£yangeh(la.meazione d'alcuna bevan-- 
. da , moftra baftantementc , che lì cava- 
rono la lète coU'acqua chiara delle fona- 
tane. 

r S. Paolo elbrta tutti i FedeU a conten<^ 

tarli del vitto , e veftito : c i Poveri pot 
fono altresì, vivere con pane» come &n<- 
,no ilbidati , egli abitanti d'una Città 
nel- tempo d'unafl^io» ò d*uha gran 
careftia.- 

Ma non , fi concede la prima parte di 
quell'obiezione > la quale iuj^one » che * 
fi dia poco pane , e poco danaro, perchè 
a.ciaicun povero in^rmo fi da» tra pane » 
danaro 9 un mezzo giulio il giorno » e 
c<m meno diqueftoii iòAentàoo t poveri 

M ^' dell' 
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9Ó LA MENDICITÀ- 
deli'Ofpixio f e pare non pati£:oiio • Ke! 
maggiori bifògni d'infermità , ò altro» 
ionoioccorii con la lìntf>iìiia » che diipeiK: 
fà Moniìgnor Limoftniere di Sua San^ 
tttà> con kSpe^itiria de Poveri » e con 
e(£br ricevuti ne' publiciOipedalì > dove 
fono governati con la carità a tutti nota . 

Per li Poveri fdni » poflbno induftriar-* 
fi , e guadagnar qualche cofa fra fètti-^ 
snada, e con qaefto iupplir a' biibgni j; 
a' quali non baf^a l' ailègnamento > e 
iiiilìdio dato dairOipizio • 

- OBIEZIONE XIX. ^ 

' • ■ • - , ■ 

/ Poveri vergognojt , i Religiojt mendi^ 
• canti ^ e gli altri luoghi Pii pati* 
rofino per reree^io?iedel 
puhiica Ofpi9sio • 

RISPOSTA. 

L A faliìtà di quciia obiezione appari^* 
fce chiaramente dalla diftribazio* 
ne, che ogn anno li fa in Roma di ionune 

ira* 
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• PRD VEDUTA. 91 
immehie iq ajuto ^ € ioUevafnento de' 

Poveri vergognoiì , dalla bontà, zelo, e 
prudenza di quelli , a' quali detta diftri# 
buzioQc è commefia , e dall!ordine am*^ 
inirabile , con cui fi cfeguifce • 
. Oltre ; a quel , che lì dilpenfà dalk 
iX)mpagnia de' SS. dodici Apoftoli pec 
fiU di dodici mila feudi Tanno» eds di* 
verfi altri luoghi , e perfone per legati pii^ 
Sua Santità fòla fa diftribuiw piii diot^ 
tanta: mila &udi da Monilgnor Limoii- 
tiiere Prelato di virtù , e merito cono* 
icìuto , e flimato da^ua Santità, di tanta 
vigilanza, che non fi lafcia fcapparcdi 
^iila alcun bilògnoiò , di.tanta e£u:ezza 9 
che previene ogni abufò , e di tanta cari^ 
tà '3 che ajuta tutti abbondantemente^ 
•e toglie luogo alle mormorazioni » che 
ikr pocrébbono i Poveri » e che &nza ra* 
gione fanno per efiì gli autori di quella 
obiezione. Chi brama una piìi minuta 
informazione Ibpra quello fatto vadi da 
quel fedele dilpenlatore delle limofine 
di Sua Santità > e farà pienamente lo- 

Ma disfat- 
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9« LA MENDICITÀ* 
disfatto 9 come è accaduto ,ad altri • 
: Si aggiunge , che non v'è Cardinale , 
Prelato » 6 altra periona qualificata y la 
quale non faccia moke iimoiine iecretc 
a' Poveri vcrgogaofi y c rcreziohe*.dell* 
Qipizio publico non impedirà 9 che Sua 
Santità , e igli altri contiauino a farle y 
anzi darà loro occafìone di accrelcerie » 
mentre havranno da fbccorrerc meno 
mendicanti 5 che avanti. . i ! . 

Per quefta medefima ragione fkrà T 
Dipixio giovevole a Religioii inendicahi» 
ti . Prima , perche gli abitanti di Roma 
liberi datanti infingardi , e vagabondi 
potranno far loro più abbondanti limoii- 
ae • Secondo, perche i medefimi Religioii 
andando alla cerca non troveranno le 
porte de* ricchi occupate da folla di men- 
dici 9 che li tenevano indietro » e contrae* 
fluvano lentrata . Terzo, vi iarà tal Poj 
vero » che chiedeva limofina ai-medefimi 
Religiofi , e col tempo farla potrà loro , 
diventato buon'Artefice col mezzo dell' 
Oipixio . ' 

. OBIE. 
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• « « 

4 *• 



: ':Q.B.1E Z I0:N.E XKy!; r i 

' ' . ■ f . r>* • , . ^ ' f 

- Che faranno di qui alatiti i Poveri , 
^nferfpi , de quali tOfpfz^io - 

mnji prende pe^fieroi^ T J 

- .nr. ;,R.I,Se..Q,S T A...r •• .i ' ■ 

f * ... t . . • • ' ì * - 

SA R A N N O CoccotR nel ipedefimo 
omodo che prima : c fi domanda 
# diiin quei! obiezione , (e vi è Città nel 







5 





cùrav cs'ulìim^lggior caarità verfb gl'in- 
iermi- Si domanda » & ha ipai veduto 
-tanti O/pedali che vi fono perqualfivo- 
^lià Catte di mttlattie*i:queilo di S«Gio. in 
Laterano per li febricitanti 9 della Con- 
•ioiazióne per li feriti 9 di S. G^como de 
.grincurabili per li piagati , di S. Lazzaro 
•per li leproii 9 oltre a molti altri partico- 
iari di varie nazioni : e iòpra tutto iè ha 
iviiìtato quelloidi Si Spirito, efaminandor* 
ne lampiezza delia feerica » ia.magnir 

• ' iicen- * 



94 LA MENDIGITA' 
ficenza» le ricchezze » lordine enume« 
ro .de' Minifld , fa copia c icdta de' Me« 
dici f e la carità » che vi fi efercita con 
tutte le condizioni di perfone « , Si do- 
manda, ^ccehti>ilijiaibudÌ5 chequefto 
Ofpedalè ^nde ogn'anno , non fono 
una fomma coniiderabile impiegata in 
ibllevamento de' Poveri • Ora tutti que« 
fti Ofpedali sì diftinti , sì ricchi, e sì ben 
regolati 9 i quali con tanta, puntualità 
hanno pel pai&to ferviti, e proveduti 
ienza e&lufione veruna tutti i poveri» 
più facilmente , e meglio lo potranno 
fare nell'avvéfiire , pèrche il nimiero de' 
mendici infermi dovrà probabilmente 
cfftr minore, efièndo partiti tutti ivai- 
gabondi, e gl infingardi^ e quelli che fono 
reflati , vivendo con regola, non faranno 
iottopodi a tante malattie » a quelle par«> 
ticolarmente cagionate daldiiòrdinc» e 
vivere diflbluto • Di maniera, cheleper- 
fbne ben informate fono alTaiiontane da 
quefto timore , cife vtÀ mctìratc per li 
poveri infermi, aa^iiperano, che detti 

Òfpe- 
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O/pcdali potranno fervirli meglio tencrv-! 
doli qualche giorno di p&f «d 4lèrcitan.;, 
do vcrfb meno infermi tutta qncìl^ C|ù. 
rità , che fin qui haniio ufit»;* vJi UH, 

nttmero taoto nuaggiore . . ' .{ 

• ,11 

OBIEZIONE XXI. '.'] 

. - » « . • 

.Cbefaramn iPeUigrimàt iqu^fon . 

. .pQtranm più domandar puklifOr, 

* • 

R I S P O.ST A. , 

E' Neceflàrio diftinguere due (orti di 
PdkgnQÌvi veci>e ifaiiì>^aV»g)lr; 
Itondi . I veri fono quelli , i quali feconda 
rai0tiei| cfueacoiifiiettid^ Fedeli» 
vengono a Roma. per. .vifitare i luogtu 
(ànti, per divoiioncy e ièntimento^ fi»-f 
cerodi pietà , e di mortificazione ^ \Ì^Ìlì% 
e vagabondi fono quelli, chcÉbttopfC^ 
cefto di peliegrinaf^ k&iano i lorg.pa-. 
renti e famiglie al difetto loro , lafciano 
- . Te ' 
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5)6 LA KlEKDiCIlTA' 
kf ttìògli » e iìgliuioli iènzaf afuto abbà]£«< 
donano il lor meftiero > rijbbano a! Pa^« 
drb!ndf)rirtia difKiftirèi condocmci ieoci 
donne^fcandàlofe , € vannoa fècotida dd-i^ 
la libertà 9 che gli guida, paflaodotólrta 
il tempo dei loro pellegrinaggio ia^ una 
contiWa sfrenatezza . * ' • ! ' 
' Giòfiippofto» fi rifponde» che inveii 
Pellegrini faranno molto meglio trattati, 
«ìheatMìti «'Poctanito1(htre tre giocni ali* 
Oipedale deUa Trinità>tr^giiM'nia qucL 
lédtth loto ìiazione 9 e tre altri giortfi 
e più. ancora-, ie 4kt^ biic^o^ a quello 
di -Galla . Non eflèndo più obligati 
a mendicare |>er Roma impiegheranno 
tutto il teinpo nella vifita de' luoghi 
«I i ^n efercizii didevoaione » EÀ& qail^ 
curto di loro havrà ^da ottenere^qualche 
difpen&i^laUa iacfxPenitsentiafiìaéj^òaL 
trovc , Io potrà fare piti ^editamiente , 
iiàviiindò la Congregazioiie Coiifiimma 
fàvif ^za deputatta petibnadiazioito.zelo^ 
eintcliigcn»:^. ^ la quale procurerà loro 

< zio- 
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V PROVEDUTA/' 57 
none di quanto domanderanno . Così , 

Ce ne ricorneraano alla Patria , edificati 

della fantità de poveri di Roma , e della 

caiità c zelo di sì gran Pontefice 9 cht 

ha (labilito un sì beli ordine • ■■ * 

I falli Pellegrini poi , ò vagabondi , ià» 

ranno e£aniinati con molta e&tezza , e 

rigore e punici Severamente quandafi 

icoprirà la loro furberia e nuilizia • £ di 

quefti vcdcfi chiaro , che ne verranno 

aliai meno 9 einconièguenzaneiarà ld^ 

dio meno oiiefb 9 meno inquietata la Cit^* 

tà r ìe menò fcandalizzati gli abitanti • 

O B I E 2 I ONE XXII. ^ 

« . • ' * • . *• • 

eie foìtanm i Poveri Contadini , che 
wngono in quejle campagne , quando 
fer mancanjfkad'eccé^me jèper tempo 
cattivo 9 non potranno lavorare i^ 

RISPOSTA^ V 

SI nfponde primieramente ^ cke'ÌS 
maggior parte di queAi lavoratoti 
non havrcbbe domandata la limoiiriav 
' - N quan-. 
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9S LA MENDICITÀ' 
quando non vi foil^ ilato TOipizio pu^ 
blico • Secondo, che quelli, che iàrebbonO 
necefStati a domandark^ hivcannodc^ 
ycricovrarfi , e dove effe r nutriti ndt 
Ofpedale di S^GtiUa v Hqmlc kA^to&ni 
tangente ^abilito, pprqùef^a buona ape* 
la^ Terzo, che quando quivi non tro* 
M^ffmOi focGQtCQ f. non deano far« aluo* 
phe* ricorrere alla Congregazione , la 
/gli €t(amiaer2L'9':ci^ ibccori:ccà;ie^ 

<J)ndoi.lJorobift)gno. : : r*!:. 7 

*' . Q.B i E iz J O N E XXJ I h ; 

Cif^ ^ y^^^'i del re/lo di Poveri dello 

... .. .^ ..vt%''' fi 

i ' V » B^, I SvB .0 S T A* . ; , \ 

IL zelo e 1^ carità di quello ianto Pon- 
tefice oòh' fi' ftènde ìblàifieilte a' bifb- 
jdiHpm^i fm.tvorrobbc iiòUcvarc 
tutti i poveri del Mondo , come più volto 
i^:òMti%fi> dire. daUttfw piopcia .bocca 4 
' -vTO;:/:^ . '* Per- 
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\ PHOVEDITTA^ 59 
Percib^ penta difàreftabilireOfpiijt pu^ 
bliciin tutte le Città dello Stato Ecclefia* 
ftico , e officii di carità , ò luoghi pii nelle 
terre t caftelli » e borghi • A ^Uefto fine 
Sua Santità ha fcritto a tutti i Ve/covi , 
e Governatori una lettera circolare tffi^ 
cacifluna, e^piena di fpirito Apoftolico> 
dove gli eibrta a voler iènza indugio por 
mano all'opera , afficurandogli , che non 
poflbno' iàìr cdk^ che le iia pib grata » e 
più a cuorédiquefla... Fa diftendere le 
regole necedarie per la fondazione di 
que' luoghi pii » e concederà Indulgenze 
per quelli , che faranno impiegati al go« 
verno, e foprantendenza di effi . Man. 
derà per tutto MifTionarii efperti e in- 
tendenti del modo di regolare i poveri , 
i quali ne ammaefbraranno i Popoli , con 
le loro prediche, efbrtandoli a copiofe 
contribuzioni , sì ches'ha ragione di ipd* 
rare , che quanto prima fi vedano OÌpì-f 
zii publici»'6 officii dicaratàinciafoiiMi; 
Citta , e terra dello Stato£cciefiaftico^ 

etnttr iforeci* lòòéoidi con OMtstre; ti 
• ; . N 4t eco* 
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iQo MENDICITÀ' 
Monoitiiay'hoQeflcìBdordgioiìevokjVc liè 
j^ache pòdibile 9 che Roma £)la manteur 
ga^«dttìÌpovOTÌ dello Stato cécile falcf^ 
Città non habi^iano pih poveri da, poter 
^^rcitare la loro carità 1 e beneficenza • ^ 

■ O B I E 2 IONE XXI V.v 

••**■; * ' ■ ' ' • * • ' i 

... ... ' ^ . , , ^ . , j 

mìj potrà fiahilirjinclféhrt 
1 : Città 9 daife ntm firn tMti ìn$Ìi % r 
. \. nè tanti apiti , quanti Ji ^ 

Y t . trovano in Roma • , 

» 

^ : risposta/- ' 
J. ': r ' . ^* ' ' ^r 

E' Vero ,.clie nell'altre Città vi J&rari^ 
no ^mò apiti t che itt Romat ma yi 
iàranno altresì meno biiognofi : e quelli t 
che prhna "deiremione deirO^izao pu«* 
blico » ò . d'un officio di carità eraiaoali^ 
mentati con Jc limofine degli abitanti r 
potranno fbilentarii con le medeiìme» di^ 
(tribuite con ordine >.ed economia , a foli 
liffcX pòvjeti clàmìasiti jda. chi.toccherà^ 
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èfènza veruna paiticipazione de gU ìa* 

jSngardi , \ vagabóndi T ' ! . ;M , l O 
: "Mz chi yuol'eflère pienamente chiari* 
to delia poilibilità di quefte opere pk iik 
qualunque Città , ove s'adoperi la parola 
di Dio pec fark riufcire , non occorre che 
infbrmarfi, come Sua Santità fi ècom- 
piacciuta dì fare > delle benedizióni iri& 
lìite , con le quali Iddio, ha profperat^ 
iimili -imprele » in tutte qita^ leCktà^ 
piccole e grandi , di un vaftiiltmo Kegnp^ 
'Troverà , che alla prima fi fono da per 
xutto limate inipoilìbili col.mez%o dc; 
Predicatori , che vi fono Aati mandati i 

^no riu&ite non fbJofofTihili » ma facili» 
^ndo tutti prove di carità degne deij^ 
;applau(b univòriale. d^ iinofni^^^^ 
^ua Santità ne ha voluta ima di (linta.^ 
^minuta dnfof màz»me 9 é rj»a inteià Mt^ 
fommo piacere> e. anunii azi(R(Ke % . : : v 
•» ..... . 

• . . ' , : » • • r • ^ ' • * *.">♦«.*«»• 

• . - ». . . J . • 1 * ■ f • ■. • J %, J, 

■ OBIÉ- 
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102, LA MENDICITÀ* 

* . ' . • 

. OBIEZIONE .XXV, 
' . • * * - ' . 

U faudasùmi deltOfpiKio Marni 

.,: . . Jor^o morti di fame . 

RISPOSTA- 

SA-R/E3 j&E/ una gran difgraiìa ^ e 
delle (naggiori 9 chepotcilèro acca« 
4erein tinaCittà^y cheun Povera vi fbflo 
morto di fame : 6 la prima e. prioeipal 
mira deirO/pizio è d'impedire un forni-» 
glianteaccideate**: Maphiha^kctovchc 
ci fia fluito? N'havete voi veduto mo- 
ijbrftlcana Motton vieredd «1 barbato, 
c sì ipietato f che non lo h^bbiate ibvve^ 
nato: perche quando ii dice ^ eheflabì-» 
lito, che fiarOfpizio in una Città» non 
fi debba dare la lìmofina ad un povero^ 
che acoatta per ie iirade^ non s'intende 
di uno ridotto a tale eftremità, eflendo 
certo 9 che in quel cafò icte tenuto aibc« 
correrlo , e dargli eziandio quel > che a . 
voiflieflEbbifògna.. : : 



I I 
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Se poi mi dice , che quefto Povero è 
motto iubitaaeatnente 7 per maftnire % 
che egli fia morto di fame , con vcrràfar- 
kx tornar dall'altro Mobdoi a dire la 
gipnc della* fua morte , mentre tanta 
j Ricchi, ìquanto i Poveri, per jiitilk iiài 
cidenti muojono idi improviiò • t 
• Io ciredo fermamente , che qualche 
pov«o.detDiavolo# ^dàs£ dcJlaiiogikk 
habbia /parla quefta voce , ò qualche 
lante fallò , che con quella eccelTiva am^s^ 
piifica^iDne , habbia .vdlùfQ ic^véir vi di 
mano qnalche limolìna per poveri allài 
meno nccelTitdlìk ' » "i^^ " ^ :V*y 
A vanti k fomiaBionédeU^Olpizio dirli 



m 




5i 


fi 



e poveri faaciuJJl;Orfani ^ i quali mezz* 
ignudifnef itìùggtdr Fredidó def Verno^ra- 
no fonte i, llàr. l' ore in tcre. si iu n a por t a ^ 
flpaliiai.v^atQ» calla pioggia, iHN^hjiyiT^ 
unpe-izodipane. ;e:bqi5efpe{rQ m^lifii 
¥ni da'lcrvà f è\fetifitótfe , il ritif * v4no 
affissi t^cQmk h&iti» » gji^bi;^: 
^fct prclcntcmente jU PoKtro i^n h^ 

da 
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I04 LA M5:NDICITA' 
da far altro rche prélèntacfì all'O^nzio , 

per ricevere ilfuilldio , del quale ha bi^ 
fogno . Ed è una mera calunnia eontifo 
rO^MZrio^ che alcuno iìa.xnoitQ difame» 
fc pure non fofleftato un giufto gaftigo 
di Diò fi^nra qualcuno di queUi che non 
hanno voluto obbedire , e fbttoractterfi 
ad un'ordiiie ftabilitoda Sua Santità» per 
Ibllevamento temporale,' e ipirituak de* 

j < ; f > / . • V » - * - • ♦ • . ' i ' ■ «. 

O B I E Z I O N E .XfX V;!. .' 

», ^» • • « • r 

Ci'^^ w^/" è i che Jt dia la limojìna a ; 
fowWtUi daltOffi^io^ . , • > 

. • _ ■ . / • » / \ ' I t ^ ^ . • I ^ I ... ' 

MALE maggiore affai , che iion 
vi date ad intendere > anzi non 
tìn fòl male , ijia moki • 

II primoiècdifiibbidìre ad uìt'ordine 

ragionevole» e ftabilito per un publicp 

benedaUaStfiijtìtà di Noftro Signore . 
- > . 11 
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IJieGonda èt chevoirkpritelapctftm 

mendicare , origine d'infiniti mali |. q 
però proibito da Sua Santitàper maggiojt 
bene di Roma f e dello Stato ♦ ^ ' 

li terzo 9 che voi date fomento air 
pxiofità ^ c iaioknza de' vagabondici, t 
qi^li trovando da vivere lènza TOlpizjo^ 
fibjurlecannodiefib » e fuo provedimentò 
per la diilribuzioQe delle limoiine • 

Il quarto» che voi mettete a terra VO^ 
pizio medeilmo 9 divertendo la fonte > el 
capitale maggiore del fuo mahcenim^ 
to, cioè, le limoiine de' particolari, i quaH 
vedendo^ inquietati come prima , (eim- 
roit;ino i^voftro attivo , dèmpio ». nulla 
più daranno alle cerche , che lì fanno per 
eflb, e venendo per voftra colpa a man-^ 
car quello Gfpizio r voi havrete a rendei 
^ònto a Dio della mortedi tanti nieftfaini 
che li farebbono ialvati col mezzo di ella: 
e così fa voftra carità farà ftata in queftc 
CJircoftanz^ crudele ,.cla voftra hpnaSfiii, 
in luogo di elTére accetta a Dio , larà uij^ 
hmolìik^y jcr ^co$i,i dÌQ0iiUa|i^4pJ 



LA MEND.ICIXA' 

• degna di efTer punita quello > ^ in 
qucU'altfpMoo4o. 

' ÒBIEZ.IONE.X.Kyn. . 

m 

// domandare la limqfina in publicQ : 
è diritto naturalt » quando non 

. Jipuà vivere, altrimenti 

RISPOSTA* ' 

QU EST antecedente è^aflòluta* 
mente vero , ma non fi vede , che 
. conièquenxa iène voglia didur* 
re . Qtìcila » che ragionevolmente può 
tiraiiene , pare , che fia » che i* Poveri di 
Roma* iqviah dopo ja fondazionis deli* 
Q^tzio , poflbno vivere fònza domandar 
la limoiìaa in publico » non hanno più 
diritto di domandarla. Bafta fblo, che 
£ pcefcntioo a' fignori Deputati delia 
Congregazione , perche fe veramente 
£)no bifògnofì» ò iranno ricevuti nell* 
Pipizio>^> ò io vveauti nelle caie loro» & 
. . l : faran-» 
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iranno degni digaftigo, fc ricufaao il- 
^ccoriò > che loro iì pficriice » per iègui-^ 
tar a mendicar e, e menar una vita ozio^ 
ià^ eicandalo&« . . 

OBIEZIONE XXVIIL 

Per la fola ragione ieffer povero nonji 
« pud privar altri della Jka libertà ^ : 

1 e riteìierlo per forila neli 

^ - •>• .• 

• . ...»..-.- • 

; R I S P OSTA. 

• • • » • • • * % 

• • - ■ - 

C^H r fa una ^ìfàtta't)lnewheino4 
Àf ^rad'havere cattiva opinione 4elÌL 

Ofpizio pubJico , il quale non: è una pri- 
gione , ove fi tengono inveri per forza » 
e privi- della loro libertà . Non vi li ricel 
voQÒs&Aoh queUiv che ipontaneamcnte 
vogliono enbaiTi , e Jftimano foirtunai 
guandb ne òttengonia grazia . E perche 
fi è detto y che qualche povero già am» 
meflb nell'Oipizio non ha potuto parr 
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.,o8 LA MENDICITÀ' 

tir ne quando voleva , è'bene , che ii ÙLpi^ 
pia il modo > che dptdXic^ in quelio par* 
ticohirb . Se i poveri fono forafticri , e 
vogliono tornare alla Patria, non che 
fi nega la licenza » ma fi da loro commo- 
dità 9: e a|Utò » pagandoli a' ciechi uba 
guida 9 a' deboli una cu valcatura» e a chi 
dee andare per mare 1 imbarco'» e iiidiiRv 
rentemente a tutti quelli , che hanno 
voluto partire di Roma , fi fono dati tre 
tre giulii per uno • Dai che fi vede » che 
non fi ufà forza per ritenere i poveri fo- 
raftieri • Per li Romani poi » e per quelli 
che hanno dimorato lungamente in Ro- 
na 9 fi elimina $ fe chi domanda di ulci« 
fé, è atto a guadagnarfi il pane lènza 
mendicare , e fe ha alcuno , che fi offe* 
rifca d'alimentarlo 9 facendo ficurtà per 
lui , che non accatterà ^ e in tal cafo Co 
glieoncede {libito la licenza • Ma fe il po* 
vero è di tal condizione , che non polla 
jiè da&fieflbf uè da altri eflèr alimen- 
tato» allora non fi permette lufcita 9 co^ 
iQe nt>cevok à lui medefimoj^ e fi procura 

-V Ci di 
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di fargli conofcere il jflio bene > perche vi 
rimanga di buonaLVOglia 4 : * . r 

' .OBI£ZLON£ .XXiX^ r 

; E ma Srdneéx4 nntter prigimei m \ 
I . fovczQ fJhh forche damauda' ' 

,< ; KISfi O-S.TA* ;! ; ' 

f* » ~ • • » » « * ' ' f • 

E* UNA firanezzail vedere una mol* 
mudine infinita de* vagabondi » e 
oxioii 9 in giro dalla mattina alla fera » 
per le cafe , per le Chiefè , e per la Città 
tatoi 9 inquietaodoklior Tono iior raitro» 
per idr^pargli quaii per forza di mano 
una limofimif che poi Vimpiega ia ufi 
indegni # e (candalofi « Se iì potefTe rime* 
diaré aqueftomaìe fenza venir afefra^ 
e a fuoco » farebbe crudeltà il non iervìrfi 
dè' rimedìi più dolci , ma quella è una 
ibrte digente oiiitnata 9 eperJalibmàdi 
taaù^nni incorrigibile • Quanti Bandi 
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no LA METSTDICITA- 
ifrfiniDpiiblioati f Quanti ibrdiai ? C^att^ 
te mìnaccie ? e pure noa iì è per ancora 
potuto ottenere » che quefti v^bondi 
lì GonteÉciìio del iuflidid» ^che abbon- 
dantemente vien loro offèrto per tutti 
ìfoiibgni sì ttmpòndiV'Càe.]^ /.li 
fìiddito i che non vuole obbedire a gli 
ordini ragionevoli .dcliuoPrencipe 9 par- 
ticolarmente le fono per un gran bene a 
prò del puhficò » fle^ id^rigafiigato , e il 
non farlo farebbe crudeltà > non pietà » 
Ipoveri, chè accattano dopo eJIefe fìati 
pi<qv€du£i é noIfiofii]iiK3tfare»GÌic.^p^^ 
pHinazione biaiìmevòlé » 6 per hiayaeda 
|>Otcf iòdis^ot^ alle loto iniquità'» crapu^ 
la , e ubbriaccliezxa>é perciò < mcritaiiKt 
dMièritieffi prigione , e gaftigam^ani 
ineiteex:iion iempliceoiente perche ^do^ 
mandano la limòfìna per lamordi Dio^ 
Illa »peKh6'Cont»vefìgoiao>a- £^ iO 
ordini di Sua^Sahiità , e perchC: vogliono 
fcifwmmmifkek pcicdatff^^fchètieccllàa 
riameate Xira fèco quella vaga libertà di 

óuwiiiQZBe « /Chi reg^ ilim ijÀMOnìA 
ì: jragio-* 
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. O B I £.Z.l;;Q XXX. 



110^4» dfilfdtrtCittik ^phUgaibBk 

( Il ^i/ atti di carità > t?^^^ può « fmx^ 
[ fc ondalo , tifarf verjb i Poveri que\ 
i tigori:f.chejwoleci$if^ ^firJiiodwQ^ 
adaltri^tatié .( , 



BASTEREBBE per rifpofta ax|uc£t' 
obieziooe J'cleinpiadiicrégtanPon'« 
te£ci . Pio y f Grisgorio XI I U e . Siiìo 
i quali hanno praticato flmili rigori, con- 
dannando iìiù ttUsi'.gakraiqaadii:pQveri 
falli e contumaci • Ma fi può aggiungerci 
che avanti la fondjitioae deli' OfptzìOt: 
ifocaitieriy che venivano a Roma ^ re- 



ri 




fi 





tuidine. iniòpportabik ^de' mendici ^ che 

qui vivevano in perpetuo ozio e difor-fi 
'J dine; 
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ix^ LA MENDICITÀ^ 
dine : e iti vece di confidcrare qacfta: 

moltitudine per un cfictto dell abbon- 
dantiflìme carità, che vi fi difpenfano , 
e traggono il ccmcosCo de' bi£>gnofi da 
tutte le parti del Mondo , gli Eretici tra 
glìakri» ne Ibrmavano argomenti divi*» 
tuperio contro al Governo. Ragionando 
in quefta forma » ò k neoeflìti di quefti 
foveri è vera , ò è falfa e iìmulata ; fè è 
vera , dov'i la pietà di Roma , che dee cH^ 
iete la Città pih caritativa del Mondo i 
Se è falfà , dov'è il fuo 2elo > che non im- 
pedisce ildifordine di tanti infingardii 
Da gueflo ragionamento il conclude ^ 
€àe qBì 9 pi£i che aferove ' enr néàSMìA 
il provedimcnto fatto da S^a Santità ; 
ede' rigori ^ ihhe ièefif dcanaTcrfò i:Po« 
veri» chen non vo^oào d^bedire ad or-^ 
dini così giufti , fi può dire , quel che ia 
altro pr opofito diiìe SXiìiokmo ^fwnfna^ 
pietatk efi hac in re fuijje crudikm } c fò*' 
migliantigoAighi flonrdeonD (caiadaliz* 
xare , ma edificaj^e .tutti gli huomini da 
bene« 

OBIE- 
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^: O ^ I.E Z IiO N E 

..... .... I.-. ;. 

• • ejpendb prvibito il mendicare^ ' : " 

: .. j À. R.J S P O-S. T A* 

* , • • • ■ t • 

SARAVtìaaigran disgrazia, che da 
. un bene così gsando ^ . come quefto-« 
che Jia fatta Noftro Signote coirOfpizioi 
altri, pfKoda occ^iione <i» £ur del malei 
Il primo motivo' , che. ha indotto Sua 
Samicà. a qudi'opeca ^òiiato d'impedirt 
tutte le abbominaxioni , che fono infèpa- 
xabiii dalia mendicità. All'obiezioné fi 
rifponde . 

Prìmo, che tutti quelli, che fimctr 
jCeranno amai fare, lo fstranno per VQ» 
Jontà depravata, e portata al peccato, 
e non per man c a n a a 'di iìiilìdio , il quale 
fi porge a chiunque fi prefcnta , e n,c fia 
meritevole. 

O P Se- 



LA MENDICITÀ- 
Secondo ^ che quefto provedimento 

fatto da Sua Santità impedirà infiniti di- 
iòrdini » mettendo in (alvo tante povere 
2j.tellc « tanti pove r i fanciulli , che la* 
rebbonoftati inpéricQlocvidfente di per- 
dere Tanima > c i corpoweflèado ivi tutti 
educati nei timor di Dio , e ammaeftrati 
in qualche meftiero^^ còl 4ual^ potranno 
procacciarfì il pane • 

TérzQr£na)m6nte ^ che 'ie'4ualcund 
per fua malizia prèndeUe da dò occaiìo^ 
AcdifaptbaJe, quèfto male iidii£Kr& per 
yelrua .modo, da paragonaril a qtiQÌlo j 
chehavrcbbe faltto quel gran numero de* 
Poveri , . che ofia.iiannQ rinchiufi in un 
continuo esercizio di devozioni • 
] i . ^ - • * j . I .. 

É 

•t 



OBIE- 




V .PROVEDUTA: aij 

. * . ' ' ' ' ' ' 

OBIEZIONE .XXXII. 



« r 



/ Padri deUaCèie/a diémù » eètmn Ji 

dct negare Ì0 Umofina a verun 
fH^troypertemMfdeéfjieglf, 
acuijì nega % nonjìa : . 

\ . . . 1» ' : 

RISPOSTA. 



i - • • • 

1 ^ t 



QUESTO dubbio è mal fondato ^ 
quando in unai^.Gittìl traivi T 
^ OfpiziQ,ò rofficio di carità, per- 
che allora fi ia non eilèrvì più alcun po- 
vero , (è non quelli iman tenuti e Gjccotd 
dairOfpizio , e Gicsìi Crifto non pigliarà 
|i|!%um d' un povero ^ il quale pen n^en v 
una vita ozìofà c malvagia y rìcu^ ai 
fi)ttq)0f liaUordine » e allaiegola £intiu 
niènte labilità pei iòv ventmeotodi tutti 
itmRdteriv - : • . ■ 

E fc volete faperc quel , che dicano 
ì i&nti Padri delk Chieia > di qucfta for^e 

P A di 
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di'vagabondioziofi, e contumaci y udì* 

telo da.S. Bafilio in una deUe CuoRpiRolc. 
„ Chi da (die egli) ad una perfona afflit- 
^ 19,9 e bÙòguoisLf da. ^DiOf^ ne ricevei^ 
la dcompenfk Dio f ma c|ii da a' va« 
gabondi^ed erranti, getta il (ito a' cani» 
che £bno più degni d abborrimento per 
M la loro sfaccia(!aggine^ cke di compaia 
99 iione per la loro povertà • 

OBIEZIONE XXXIII. 

% • * 

'Ghsò Cnijìio* àa^Jftto ^eJbe 

. . \ :■ fonare pavm connot » " 

; > a i S .P OSTA. - ' 

l 

r j' • , • ' ' à ' 



l • « • 



GI£ SU' Griftononihadetto» clie 
noihavrcmo fempi e mendici , ma 
cbo jMvrieino ^mpre poveri » ^e qudftò 
i yeró . È per^hi. è ftato fondato L'Ofpi- 
2io da Sua Santità iè non perii Poveri f 
A chi diAribuiice egli queli' immenfa 
quahtità dì pane > ietnoa .2^: lavali ^ . 

^ E' ve- 
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che noi havrema fèmpre poveri , > ma è 
altresì vero , che Iddio ha ordinatb a' 
Ricchi di provedere aJlgneceffità dse' Bo^ 
veri 9 sì che non vi £[a alcuno, cheaci- 
catti 9 onrntnò indigenx &t mendicmnon om.tf. 
erit inter vas. - . . j \" 

: • • t • 

* » - . • i • t J 

OBIEZIONE XXXIVt. J 

• • • » • / 

: ; . • ' * ' . • * . 

J Fowrs. con la prefenM 9 con i lamenti 1 
* € con pianti facevano altro effetto ne 
gliMimi^pterec^itmtlàadmpc^lk^ 
. ! che non faranno^ quando la lor mìjeria 
. ^mn farà più prejente% , 

Jl I S P O S T A. 

. ' • ' * . 

QUESTA obiezione moftra,; chi 
a far la iimoiìna voi vi movete pei 
coiè fenfibili , e .non riguardate 
tinicaniénte Giesu Crìftó ^ . e i motivi Ìò^ 
pranaturah . della fede ; ma non ibno 
tutti come voi per modo^ che lapre(èn«^: 

za 9 
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Ti8 LA MENDICITÀ- 
za. ^ i lamenti » e i pianti iicno rimico mo- 
tivo, che li porti afarlalimoilna. . 

£' vero » che la mi/eria 4e poveri non 
iarà più preiènte » ma non £ixà meno ef- 
ficace a muovere » ed eocitaféla compaia 
iione degli abitanti la prelènza 9 e teAi- 
monio de' cercatori zelanti , e di virtù 
e merito (ingoiare , i quali di tempo in 
tempo il faranno vedere alle loro cafe • 

E' vero , che non fi vedrà più alle 
Chiefè quella gran folla de' Poveri ^ ma 
vi iranno in vece loro tanti Signori qua. 
Meati a far la cerca , eie non ièntiraill 
il gemito , e ftrìdode' Poveri 5 la voce de' 
Predicatori , e jGonfcflòri ^ che. inteice- 
deranno pereffi, farà più forte, chela 
loro $ e quando tutti quefti taceilero » il 
fàngue preziofb di Giesù Crifto , il nodo 
fpirìtviafe della jsiedeiima Religioncy e gU 
obiighi deirUmanità comune 9 ikranno 
pìh poflèntìadammoUirc ilcuore de' Fe- 
deli , che tutti i pianti » e tutti i laménti 
de' Poveri* 

OBIE- 
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. • . « • < 

OBIEZIONE XXXVi 
1 Poveri Hofoano a/Sai meglio yprimé che 

wfq^e t Officio . E che babbi amo : . 

a f^r e de rilievi ieUen^è. 
tavoki^ 

DISPOSTA. : : 

• I • • ^ 

QUE STA obiezioBciia due pantif 
e alla prima fi rifponde con la di^ 
{Unzione de* £o7eri ven^ .e de' 
Poveri fallì. la primo luogo fi concede,^ 
che grìtifingar^ :é i vagabondi ftefleto 
meglio avanti la fondazione dell'Oipizio» 
peKhe qmnto' pìiiiniponimi , e piìrar^^ 
xc^nti erano » tanto più iimofinexacoo^ 
glie vano , e ne haveanoda poter /pende- 
re iègretamente in crapule«,e ^bagordi » c 
qualche cofa di peggio . E quello appun- 
tò è^il difendine che fi pretende ìmpcxlice 
e correggere . . . • 

In fecondo luogo fi nega , che i veri 

Po- 
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lao LA MENDICITÀ* 
Poveri fodero meglio (bvvenuti , perche 
oltre allaiimoiìna ferma 4 àllègnata dkìi' 
O/pizio , hanno ancora tutto quello che 
poflono .guadagnar .con le lato .fatiche f 
c Ce foflèro meglio fbccorfi dalle fòle limo- 
iine de Fedeli » è un (ecoodojdiiordine # 
che parimente è flato corretto con que-« 
fto provedimento • Imperochècomedice 
l'Autore del libro della Vita Contem- 
plativa rapportato nel Concilio dì Aquifl 
99 grana* I Poveri che poOono ajutarfi col 
luomefticro e lavoro, nondeono pil 
9 gliare » quei.che jdha adaxe a- deboli e 
agli ammalati 5 per tema chela Chiefà) 
^bquale può ibniiiiiniiìrar il biiògob- 
^ vole agli abbandonati e privi d' ogni 
confortOf & tutti eziandio non hHb^ 
sy gnoiì pigliano » ^iggravata , non poJSà 
9j reggere e ioccòfxer quelli» a' quali deve 

' Per li rilievi delle voftre tavole , po- 
trete diftribuirgli a que!; Poveri 9' che di- 
cevate poc'anzi non ha ver 4all'04)iz40 « 
^ooii 'pòco pane ; cffa quefto però ^ che 

non 



^5 
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"V'/PROVEDUrA. lar 
non ^*dvvez2inòift venimli a. ch^ederé 
alla vofbraporU) peroìie ciòguailercb- 
be tutti i buoni ordini, ma che fi con- 
tentino di venir per-eifi iblamente quan-i 
do gii farete chiamate , fc pure non vi 
piaceflè mandarli loro fino a cafaperuft 
ftrvitorc; che farebbe anche meglio, e 
rOi^xzio vi darà voiontieri la liihi di tutti 
i povqri jdd voftro vicinato p che hanno 
folamcnte il pane, e vi daranno nriJIe 
benedizioni» 

OBIEZIONE XXXVI. : 

•* », ■ 

Jvoftti cievi fojje tC^Utió f i Powrì 
cicoHuvano tmm affai m 

R I S P O S T Ai; - 

CHI fa queft'obieiiooe dti divede^ 
re , che (a poco di abaco , ò non è 
avvezzo a far limofine 5 elTendo aflkìia^ 
^ile il dimoftrare > che il mantenere un 
ìBBrzode^ poveri 4'una Città coAameno, 

che 
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laa LA MENDICITÀ" 
che il matntwcrJA. tutti. I» £ cttttx^ cihc 
tutti ipoveri erano dianzi nutriti nella 
£ià:tà^ rO^M^uoievatuttiglioziofi 9 - ft 
Jtutti ÌA^sigabondi > che fono due .terzi » 
iclunqueinon ne refta lia itiontctiere i ciie 

4Uiterz4>^ì. ' r')ii'i ;'. ; :.: 

V S'aggiuDge liavendo quclìo tcr^ 
ìio dovisi andar e pigliar: tutt* infieiM il 
pane ,^ che gli bii^nai ipotià: impiegar 
Ilei lavoro il - t^po ,y che ^pendeva hd 
mendicare y e guadagnar qualche cq& ^ 
il che non habbia bifbgno d'eflere inte- 
ramente praveduta* • 

E' vero , che quelli , che non faceano 
Ismofòià» fbr& pcrrifpettihunciaiiifieQ*» 
terannca iion dar qualche cofa nelle cer- 
che » che i Deputati deli'Ofpizio faranno 
a cala loro » vergagnandoll di mandargli 
in pace , b con un Iddio ve ne dia , come 
rimandavano i poveri» e aquefti è cer- 
%o » che cofterà un poco piì> » n?a cofterà 
affiora qiieUuche&cèiuiak:JB9iQ9» 
£oa , come chiaramente. ii.dimoilra • 
Davano ^t. per; e&mpia > un pacso; di 
V ^ . pane 
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pane dai&ud giorno dJa^xarta.» cioè 33^ 
pezzi di pane in un'anno • Diano ptdSsa- 
f enfiente all'O^izio tutto quefto pane in 
una 9 6. in piìi volte, e io diano ingrano^ 
riiparmìeranno la fatica di &rIo macina^ 
re, fpianair^ cuocere, e diftribixirealla 
porta, ebenei^ITo ade'povcriy clieri- 
cevonoiipaneccni.unamano, ecertmno 
di rubar qualche co& con 1 altnu« 

Si (oftiene parimente , che quand an« 
che Jion diano » iè nonia metà ^jquei ^ 
che danno alia loro porta, havràTO/pi^ 
zio. da poter mantenere tutti i . poveri» 
de' quali ha cura. . 



E.2J<O N£. XXXVIL 

1 » • \ * 



• f oceano dianZti ^ ; 



I 



RISPOSTA. 

» • « •» : 

n:ib come 4}aefta propofizi< 



r • 



pofik cOler ca4uta in mente ad alcun 
huomo da bene , e ogni buon Criftiano 

a dee 



5w:4 l^:m^ehi)icita' 

4neace le coflituziQni pallate , e moder- 
ne 9 e ia (àata -iiiteiifìiohe del -Begnantte^ 
JPjoatQ&cc iX.caacsiAi liconàmK tutte 
J*cxiorraità , c dSfordirii che la mendicità 
tiv^£cco:^ Chiimqufi iciuu £ttta > muterà 
infallibilmente jbppinione leggendo il ri^ 
4sntttD/-mvo nanuf ale • che- Ludovico 
# Vi ves, macftro dell'lmperadore Carlo 
£i dèlia vita deMMbndìd - non regòlatì da 
gualche Oiptziocaritativi) • Ecca come 
ne parla egli nel iùo libro ddh Sov^en^ 
fjnm, dei Busmari Chi e&mina ia orka » 
9, ì vizi 9 le iniquità ^ eJe fccleraggini de' 
>y Mendici ^ fi maraviglierà» come fi trovi 
»> alcuno ^ che llguàrdi , tanto è buttato 
vf ttitto quello, che fi da loro • Domanda* 
59 X10 la limoiitia con tàntaim[>òrtunkà e 
„ sfacciataggine , che non la impetrano, 
„ nw lappano dalle mani pcr^brza . E 
^ per quèfta ragione alcuni nulla danno , 
A e quelli' % che danno quaklie 'Co&\ Io 
iy fanno prcciiamente per liberarli dalla 
iiJoro importunità ,e mplcftia, vedendo, 
Si'.* X, ,J »ch' 
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ch'cfli non hanno riguardo nè al luogo, 
>y ove ibao^nè al tempoi ÌQ.cui la domaa- 
„ dano , non la/ciando a' Fedeli là libertà 
^5 dfjcontehiplarei divini Mifteriiìdn pie** 
^, tà,j e divozione • Si fanno largo i c paA 
M &no tra la folla della gente , (porchi^ 

e coperti di piaghe., e mandando da 
^, tutte le parti delcorpoiina|>u2xa intol.- 

lerabile; (^ndi nioAraao<|uanto anv» 
5, no sè ftellì , e quanto poco conto fac- 
^, ciano di tutta la Città 9 non pigliandoli 
•»> peniiere > che ad altri lì attacchi il lor 
>> male.) che èiìuaii femprecontagiafò.» . 
•: 5; Si è ollcrvato altresì , che molti 

fanno piaghe dasè niedefiini » e 
^ crefizono con certi medicamenti > « per 

eccitar maggior compafTione in chi li 
^9 vede : e non Iblamcnte sfigurano 9 ^ 
^i-guaftano il lor corpo per la cupidità del 

guadagno» maqwUi decloro figliniDM 
^ancora, che efil portano attorno dopQ 
^ luEVorlt cosi taccoffriodittt^ ; Io -dowS» 
«^•cerù. Popoli y chf hanno havuto per 
^, ufo 4i rubar fanciulli:,^ e .ftroppiarU 

<v. .. ' ♦tper 
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1^6 LA MENDICITÀ' 
99 per muovere maggiormence eoa qne- 
9, (lo ipettacolo quelli , a cui domanda* 

vano la limofina • 

Altrififingonoammalati, e in varie 
jy maniere , benché fieno &niflimi , ma 
9Ì quando fi trovanoibli ^ ò che & sforza^ 
9^ no a voler moih'are il lor male , fi vede 
9> fubito 9 che non fono animakti • Altri 

fuggono quando fi vogliono guarire » 
9» e fi trovano infingardi, i quali perra» 
99 gione del guadagno » e interefie fanno 
9> un mefiiero della loro miferia e necel^ 
9»fità9 e non vorrebbono con alorajnucar 
9, queftartCjche rende loro tanto danaro. 

9f Creili 9 che hanno ièmpre in bocca 
99 Dio 9 e quanti Santi fono in Paradifò » 
9> niente hanno meno né! cnope9 nè mai 
9^ vi penfano • Vomitano befismmie coo- 
n tro Dio con impazienza y e furia terrir 
99 bile • Non fi vede altro » che loro riife 9 
„e quiftionì arrabbiate : non fi lèn tono, 
9» che ioramalfidizìom, e imprecazióni 
iy efècrubili : per un quattrino fanno milr 
9» le /pergiuri 9 danno cento colpi 9 com« 

91 inet« 
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59 mettono cento omicidii , e fè ciò che fi 
5, da liberalmente , non corrifpondc alla 
loro cupidigia , il difprezzano > e ribut-r 
„ tano con fembiante fclcgnofo , e con 
5, parole ingiiiriofe» • . 

„ Ven'ha di quelli tanti a\'^ri , che tU 
5, pongono le limofinc , e muojono di 
5,ftento piùtofto, che cavarle fuori , e 
,,(crvir{ene, nè anche al punto della mor- 
5, te. Altri ledifllpano in lullo, e cene 
„ fon tuofe , fpendendo efli in un capone, 
„in unbuonpefce, e in vino gcnerolò 
e dilicato un fiorino più francamente , 
5, che i Ricchi non fàrebbono un danaro. 
,,Onde fi può dire, che efll accattano 
,,per rOfte, e non pcrsè, confidando 
„ di trovar quel danaro , che hanno rac- 
5, colto in quel giorno , anche il dì{h^ 
jy guentc da potere (lare allegramente : 
„e non tengono conto del poco, che 
5, hanno , come acquiftato fènza fatica • 
^ 99 Quefla maniera di vivere rende gli 
hnomini , e fanciulli mal creati , àrrO'*. 
9, ganti, e crudeli , e le donne, e fancitiile 

- , „ sfac— 
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^ sfacciate ed impudiche • Se aicund.vnot 
, „ giuftamcnte aaimc»irli s rilpondoop 

con una arroganza e fiiperbia infbpr 
99 portabile i e ii^ito gridano » fiamo por 

veri di Criflo , come fc Giesìi Crifto ri* 
^yconofcéfle pìerifaòi quefti poveri così 
i, lontani da fuoi coftumi , e làntità dci- 
„ la vita , havcndo bensì detto» beati i po- 
,,veri di^iritoy ina non già ipoveridi 
^, danari. 

n In tanto quefti Mefìdici fono quaL* 
„ che volta più altieri per la loro nicndi- 
5»cità» che non fono iRìcchi petit tkr 
5> chezze : odiano chi non da loro $hìi 
,iriprende : non mbano » fe non 'per 
t9 timore delie pene ^ ò perchè non ne 
hanno loccafione , e prelèntandofcne, 
g>non hanno alcun riguardo 9 nè alle 
9, leggi» nè a'Magiftrati » immàgtnandojG» 
9» chetatto loro fìz lecito , perche fono 
99 poV€ri« Deliderano far le vendette noa 
99 con parole, 6 pugni, ma coLftrro» e 
^ixil &ngue 9 come £iano fede molti 
99 omìddìi da loro conuneflì ^ p ic accada 

9,di^ 
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'li difcordia civite 9 noaVha chi faccia 
^> maggiore ftrage ÀìcITu con tracUmentif 
n e iiiftìgazioni • ' 

- ' *• • * • - 

OBIEZIONE XXXVUi. 

* 

../ Poveri mdndtm mUi findedixiim a 

ibi ba Babilito WfpÌAÌB , e a' ' 
' • Deputati, che lóg<yvennm0% 

RISPOSTA. 

CONVIENE quidiftìngunedue 
forti dì poveri > di Giesii Crifto , c 
del Diavolo • 

I poveri di Giesli Crifto^ pa'zienti » 
umili , modefti , e contenti dello flato , 
in cui fi trovano pofli dalla Divina Pro* 
videnza , e dei fuflidio , che ricevono 
dairOipizio 9 non fi faiiano di ringra» 
2iare Dio d una fondazione così fanta , e 
mandano infinite benedizioni a quelli > 
che dall'infinita Tua bontà fono flati In- 
:^irati a farla > e a quelli che s'impiegano 
a iojileaerla^ - . . 

R . Ipo- 
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* 1 poveri del Diavolo nemici del buon* 
ordim» infingardi f /mentiti 
chi 9 1 dishoneili , e che non fanno àkico 
linguaggio , che quello del Diavolo lor 
padre» mandano auHcimaledizzicMii a' 
fondatori , e amminiftratori dell' O/pi- 
JÙOi ma quefté ùm &uxDQ ^cunasale^ 
anzi Iddio Je fà ricadere ibpra di chi le 
filanda » e le muto ih beneditìoni per 
.quelli , eh' egli lì degna impiegare in 
queft'opela di carità > là qtiaie leva Foc» 
cafìone di canti delitti t e a lui procuiii 
iantagloria^ ^ / * ' ' * 

'/OBJ E ZI ONE XXXIX. 

■ . , s * 

Tanti poveri miti inficine infetteranno 
/aCittà , e porteranw ia pefie \ r 
fon il lor 9 cattivo. odoreV 

RISPOSTA- 

t 

SI potrebbe rilponderc a quefta obk- 
tkmt y che non vi ì^cq& pììi fiuia di 
un Oipizio generale; Prima» p»rk gran 

cura , 
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cura , c diligenza , che fi ufà , c lì uferà 
ipmpre,ma^iore.diposur.y|a ogni (por- 
cizia f e 4i tener per tutto netto e pulito 
Secondo » percbè non fi riceve alcun po- 
vero , che fia infetto di male ^ che ssx^ 
tacchi ; come fcrofole » mal caduco r e 
altri fimili y provedcndo la Congrega- 
zione per altra ftrada a quefti miferabili • 
Terzo rfubito che un povera vi s'auuniw 
la, fi fa trasportare ali'Oipedale • Nelle 
mih dcH partkobri non fi u&no f nifi 
,goflbna^rc qucfie diligenze • 

Quanto poi airodore cattivo pub cia* * 
(cuno chiarirfène da sè medefimo , giran- 
do una volta perituttol'Oipizio, c^vedrà, 
che nelle £ile de Palazzi di Roma non vi 
è punto migliore aria , né .miglior odore 
di quello 9 che fia nelle camere de' Poveri 
deirOfpizio^ . ». . 

Ma per confondere interamente chi 
queÀ obiezione con una ragione , e 
Motivo pih crìftiaiio ^ non vi vuoValtro , 
ehe la lifj^ùsL data da Sua Santità meàoé 
fima» Hav^ado quedo buono e carità* 

' R A tiVO 
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tivo pàdfc de Povèfi &Elsto (piantar k' 
maggiof parte .de' fiori de' fiioi giardini > 
detVatfeano > 'è ddlQairinale , perièmi- 
Qu^i erbaggi a commodo e &rvizio deli* 
Oipizio , dove Ce ne portano ogni due 
giorni due gran carrette $ e jbavendogJi 
qualcuno detto., che Todore di que' fiori 
piinfleavararia del giardino ,:d0yc Sua 
Santità qualche volta andava a diporto » 
tifpofe. , che il buon- odore deUa carità 
Oli piìi eftìcaqe^ e piìi proprio per impe- 
dir Taria cattiva , che l'odore di tutti 
i£ori dpi Mondo*. 

. .;OBI E ZIGANE XLir • 



RISPOSTA. 

* m 

m * 

w 

PE R C H E manchi l'Ofpizio fa di bi- 
iògno^ .che iProtettori:tfiX}eputati 
ddUi!0^izÌQ jaon facciano piìi per l'avvé- 

phr gfetibiranti 
cef- 
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ccflino di far- la limofina , e di darla i5 
cercatori $ ò che i Poveri arrpgat^i,^ e 
tcmcrarii , benché, fiano bailantemente 
pc0ycduti»iion ro^tiano diboditir alFoi) 
dine Aabiltlo 9 tornando a mendicar pu^ 
bljcamnte » come dianxi p ò gli abituiti 
s'accordino a favorire la diilibbidienzaé^ 
e tomeritì dicfli » dando lorok 
controil divieto^ . ohe ae hanno « 

Il dire , che i Protettori , e Deputati 
non £iraono ìlioro debito y ò imgiudicio 
temerario f perche qual ragione v'è di 
dubiiatxc della loro pe rjfti ftr àitea ' ncifew 
vore t zelo , e carità » che oggi moftrano 
per tpaaiteniiìafentDd'unjopera oorì fintai 
Udire, chfi gli abitanti àramui tutti 
avari 1 e di cattiva intenziorw , è un giù- 
dicaiTegh altri da sè medeiìmot il che noà 
conviene un huomo prudente e Cri-i 
fttano^ » ' * • 

: fl-idire , che la temerità de' Poveri pre-t 
vakdL cóntro gli ctdini di Sua Sontitài 
è un'haver poco concetto della vigilama» 
i^dJa fermezza.^ e ddil'autoritàili qndii , 

. '^..^ R 3 a qua* 
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dm per jpan teaìrmnto delì Of^iiò « ; 
: Udire finalmente, che tutti gliabi* 
taati Yorranno tener, mano aJiax^xitUM 
macia de' Poveri , edirubbidir effi ancora 
ad iia^dixlìné còsi coiifbr file glk legge di 
DÌQ » e aU'iatenzione di Sua Santità f h 
vtnix ftcéditare sè iziedcfitba y* h voiar.pl& 
fare per un faifi) Pcofeta.^ e per un Fàna« 
ticoibTSrcmofailtc; ; - • 

S'iia più toilo dà iperare > che i Depu-^ 
tati aumentieranno il lor zelo , che ^8 
abitantìi-mottiplicheniano dinofiae^ 
e i Poveri ^ e Ricchi. moflreran&Q 
pronta, e pcrftccaibmmeifioiie:^? pcb^e-; 
dimien te s> ragionevole ^ fi si gin Ao *f ;r. 

ìDd reih>:ii òoiTervatò^ ché 'io'tt^ 
i luoghi V dove fi è fondato rOipizio^<^«-^ 
dinariuxnente i foli Avari ( i quali avanti 
la fondazione lionfaccano quafiaioona 
limtQlma ^ e dòpo ne faimó molte poche ) 
ion.qoeUtv' cke:diocmò dasiVSDtprtiv 
iion durerà : \ : ^ • 'iì; .J';':r.* j' 

z che 
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che giudicano della carità degli altri cfa' 
quella, die cifì fanno » e. vogliono fate 
ali avvenire, dicono, che TOlpizio farà, 
ricca col tempo, ifiicdei|bri per-kfoi^ 
disfaziode , che havrannros bencdiran-'- 
nò Dìo d' uh' inftitutb cosi fanto^ e lo^ 
iS)ilerjraaiM)OOà maggior liberalità c lar^^-. 

' • • ■ t 

r c o N C L V S I O N E- 

■ » ... .., .;. , 

IDD I O comandò al Profeta Ifajadi» 
ttteam kffiu^adfwMr tromba laiiia.viH' 
ee ,per publicare ai iliopopolo d liraellc i 
ehe il limofinai cs^ mcnaipet: 
placar ilfuO' id^no^ e ordinarglri,^ xho^ 
^exzaffè il pane a chi ha femc , taòco-* 
gHeilè in caia i biibgnoii » e- Vfiftiiie gì' 
ignudi, OOQ aflicurarlo, che fubitoiir- 
rebbedompaf£i^la {va^àjao^i^wmxì^ 
ra^ chehavrebbe ben preflaha^^aiegiki 
dfiik &11àtt>étìkL£iiMva^^ gim' 
Ifti^ia jgli .irebbe andata innanzi come 
Uaàìfóce per faccghdiMje^ 

la 
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dato datiicte> lapaiti^-chcLaavocandoìl 
Signore Tefàudirà > e parlandogli » dirà»; 

ne lumen tuum > & fanitas tua citiùs, 

tHOf^ gloria Domim^oJUg^ te 9& tmc: 
imxKo^ 9 &' Dominm exdudiH^ cié^tuh 
bis 9^ dicet yccce adfism&'c. , 

fe Iddio p ft niì c tft t ic oìnpeiife còsi 



tutù i bifbgnofì di una Città daik v^Cir 
gogna 9 e daJia fadàudt andar mendiciii^. 
do diporta in porta» gli Galvano dalla 
fwxce permetterli 'm vuuyìxsii^'fmS^ 
e criAiana y e iòfiògano » per così dif 6»in 
bócca de'mefchini le parole di mormora*^ 
aioiie^ d;iia|)aaiciiza > jedidi^^erauonet 
convertendole in preghiere % hinniiàcri ji 
• continuir riìH É m i rn^i di grazici ; 
. P^r verità non vi è propugnacolo, che 
poffii difiBndqrcLt'Biiii^^ 




Ro- 
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Roma , come qucfta cafa publica di cari- 
tà^ che la-Santìc^cUNofiro Sigaiare hai 
havùto I9, bontà di fondare» e dove gli aJf* 
flitti diventano .tuttoa un tempo ieiìcr ; 
e hanno occafìone di benedite fino alla- 
mofte Iadi%razia^della loro ua&ita , ò J» 
' rovina della famiglia 9 trovando quiviia^ 
via più ficura della loro fàlute . Le Fot-* 
tezx^ e Piazze piàregolari non difendo^ 
noie Cittàjfè non dalle violen2.c de'ncmi- 
ci 9 ma qacfta caia di pace affioora Rena 
dall'ira di Dio , opponendo opere dimiv 
ièrìcoKlia u-rigorì delia ftia giufiizia » :e 
difarmando chi è diiua natura invincii^ 
bile r e il compiace eflòr vinto dalla cari«L 
tkf e miiericordia • 

Conviene dunque renderla Dio umi- 
Mime grazie d' ha ver inipirau a Sua 
Santità quefta grand opera , e d'haverla 
condotta a fine con la fuaignta grazia t 
diilìpando tutte le diificoltà» e impedii 
menti 9 che il Demonio non ha mancata 
di frapporre , &agevolandone Teiècuzio* 
ne fhmata da alcuni impoflibile . . - v 

Con* 
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Coiiviene pregarlo» che benedica ^pie*^ 

ilo fàoto luogo 9 come la Tua propria cafà^ 





a 







:iioiii , lo renda grato a' poveri > e a' cari- 
tativi , infpiri a' Ricchi d allargare la ma- 
no 9 c fiir apparir c^ni giorno piU k ìam 
liberalità: e finalmente 9 che ciaicuno 
conllderi gacft opera come Tidromento 
della propria felicità , il rifcatto del £iof 
peccati , la benodixione dei Clero, la pro^ 
^rità del Popolo » il buon efèn^sio di 
tutto il Mondo >la ca^ di Dio, e la porta 
deiQeio, mrneS bk éliud^ nifi damm 
J>e$, &^ porta Cali. 



IL FINE- 
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